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PARTE UFFICIALE

AVVISO DI CORTE

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi 21 corrente alle
ore 14,30 in udienza Solenne il signor Daniele Mulioz,
il quale ha avuto l'onore di presentare a Sua Maesta
le lettere con le quali il Presidente della Repubblica
dell'Uruguay lo accredita presso questa Real Corte
in qualità di Inviato Straordinario e Ministro Pleni-

potenziario.

Il Numero 127 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Dép'utati hanné Approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare lire

115 di rendita cons ata 5 per cento da darsi al-
l'Asse ecclesiastica di Roma in corrispettivo di lo-
cali nell'ex convento di S. Eusebio in Roma ceduti
al Demanio dello Stato per uso dei laboratorî scien-
tifici della Direzione di Sanità pubblica.
A tale effetto nella parte straordinaria dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio 1895-96 verrà stanziata la somma di
lire 2,300, istituendo un nuovo capitolo con la deno-
minazione - Acquisto di rendita consolidata 5 per
cento da darsi in cambio all'Asse ecclesiastico di
Roma in corrispettivo di locali ceduti al Demanio
dello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 17 maggio 1896.

UMBERTO.
RUNNÌ.
G. COLOMBO.

BRANcA.
Visto, il Gaxrd2sigilli: G. CosTL
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Il Numero 128 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 378,550

e le diminuzioni di stanziamento per somma eguale
sui capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1895-96,
indicati nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 17 maggio 1896.
UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasigilli: G Cosn.

TABELLA di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di di-
minuzioni di stanziamento su altri capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dcll'Interno por l'eser-
ciaio finanziario 1895-96.

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. 19. Spese casuali . . . . . L. 15,000

> 23. Archivi di Stato - Manutenziono del
locali e del mobilio

. . . » 2,250
> 32. Servizi di pubblica beneficenza - Sus-

sidi
.

. .
.

. . > 10,000
> 47. Spese pol funzionamento dei labora-

tori, indonnità agl'incaricati dol-
l'insegnamento e spose varie . » 2,300

> 61. Sicurozza pubblica - Spese d'ufficio . » 5,000
» 62. Guardie di città - Personale

. . » 45,000
> 76. Speso di trasporto, abiti alla borghese,

lanterne od altre relativo por i
Reali carabinieri

. . . . » 18,000
» 92. Carceri - Mantenimento nei rifo:•ma-

tori dei giovani ricoverati per o-
ziosità e vagabondaggio . . > 100,000

» 03. Carceri - Spese poi domiciliati coatti
o per gli assegnati a domicilio

obbligatorio . . . .
. > 100,000

» 07. Careori - Servizio dello nianifattare
- Provvista oli uiatorio primo ett

accessorio
. . . . . » 75,000

» 102. Carceri - Fitto di locali
. . . » 0,000

Totale
. .

. L. 378,550

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 10. Indennità di traslocamento agli im-

piegati .
. . .

. . I
. 8,000

» 22. Archivi di Stato - Fitto <li locali . » 2,253
» 33. Servizi di pubblica beneficenza - Sp aso

di spe lalità e simili
. . . » 10,001

» 42. Ex-sifilicomi - Fitto di locali
. » 1,303

» 49. Medaglio ai benemeriti dolla salute

pubblica a
. . . . » 1,000

Cap. n. 60. Ufficiali di sicurezza pubblica - Per-
sonale . . . .

. .
L. 50,000

» 73. Gratificazioni e compensi ai Reali ca-
rabinieri

. . . . . > 18,000
» 83. Careeri - Spese d'ufficio, di posta ed

altre per le Dirozioni degli stabi-
limenti eareerari . . . .

» 38,000
» 90. Careeri - Provvista e riparazione di

vestiario, di biancheria e libri
.

> 162,000
» 96. Careeri - Servizio delle manifatture

- Ae<1uisto e manutenzione di

macchine, attrezzi e utensili .
» 25,000

» 08. Careeri - Servizio delle manifatturo
- Mercedi ai detenuti lavoranti

.
» 30,000

» 90. Careori - Servizio delle manifatturo

- Retribuzioni e gratificazioni al
capi d'arte liberi, agli agenti car-
cerari funzionanti da capi d'arte,
ai commissionari ed agli inser-
vienti . . . . . . > 14,000

> 103. Carcori - Servizio delle manifatture
- Carta, stampati, minuti oggetti
di facile logorazione, posta, fac-
chinaggi e trasporti . . . » 6,000

> 107. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denominazione . . . .

» 4,000
108. Assegni di disponibilita . .

.
» 3,003

> 118. Stabilimenti carcerari diversi - Co-
struzione di nuove vetture o va-

goni cellulari pel servizio di tra-
sporto dei detenuti

. . . » 6,000
Totale .

. . L. 378,550

Visto : Il Ministro del Tesoro
G. CoLOMBO.

Il Numero 131 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBEItTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto il testo unico della legge 17 febbraio 1884
n. 2010 (serie 3^) sull'amministrazione e sulla con-
tabilità generale dello Stato;
Visto il Nostro decreto 4 maggio 1885 n. 3074 (se-

rio 22), con cui fu approvato il regolamento per la
esecuzione di detta legge:
Visto l'altro Nostro docroto 3 luglio 1887 n. 4701

(sorie 3') sulla ripartizione delle pensioni inscritte
sul bilancio dello Stato pel loro pagamento in due
diverse scadenze;
Iticonosciuta l'opportunità o la convenienza di ren-

dere più spedito e meglio cautelato il pagamento delle
pensioni a carico dello Stato con vantaggio del ser-
vizio e dei pensionati, ripartendolo, avvece di due,
in tre scadenze, conciliabili col disposto dagli arti-
coli 250 e 257 del predet to regolamento sulla conta-
bilità generale;
Sontiti la Corto dei Conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La disposizione di cui all'articolo 16 del R. decreto

3 luglio 1887 n. 4701 (serie 3a) 6 modificata come ai
seguenti articoli.

Art. 2.

Le pensioni inscritte sul bilancio dello Stato sono

ripartito pel loro pagamento in tre categorie : la
prima per gli assegni non eccedenti le L. 500 annue:
la seconda per gli assegni che variano nell'ammontare
annuo da L. 500,01 a L. 1500, e la terza per quelli
superiori alle L. 1500 annue.

La mensualità della prima categoria si matura allo
scadere del giorno 5 di ogni mese, quella della seconda
allo scadere del giorno 20 e quella della terza allo sca-
dere del giorno 12, sempre d'ogni mese, intendendosi
di conformità regolata la scadenza a mesi maturati,
stabilita dall'articolo 400 del succitato regolamento
sulla contabilità generale.

Art. 3.

I .pensionati dello Stato, provvisti di un assegno
annuo superiore alle L. 1500, potranno, mediante do-
manda alla Delegazione del Tesoro della Sezione di
Tesoreria provinciale, presso la quale sono iscritti,
ottenere di trasferire una volta per sempre la sca-
denza della mensualità dal giorno 20 del mese al
giorno 12 antecedente del mese stesso, nel quel caso
per la prima volta sarà loro corrisposta la quota cor-
rispondente a 22 giornate di pensione, quante cioè ne
corrono, secondo l'anno commerciale, dall'ultimo paga-
mento eseguito colla scadenza del giorno 20.

Art. 4.

Per tutte le pensioni che saranno in avvenire con-

cesse sul bilancio dello Stato per sommo eccedenti le
L. 1500 annue, la maturità delle rate mensili resta
fissata collo scadere del giorno 12 di ciascun mese.

Art. 5.

Qualora il pensionato dello Stato fosse provvisto di
due o più assegni, i quali sommati insieme superassero
le L. 500 annue è fatta facoltà al pensionato di ri-
scuoterli separatamente alle rispettive scadenze, o

cumulativamente il giorno 13 o 21 dollo stesso mese,
secondo che il cumulo degli assegni stessi sia o meno
superiore alle L. 1500 annue. In quest'ultimo caso

però dovrà il pensionato medesimo farne domanda irre-
vocabile alla Delegazione del Tesoro, presso la quale
si trovino iscritti gli assegni.

Art. 6.

La presente disposizione entrerà in vigore a datare
dal 1° luglio 1896.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1896.

UMBERTO.
G. CoLosco.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 189 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data 12 maggio 1896, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati ha notificato avere la Camera deliberato che nel
IV• Collegio di Roma si debba procedere alla vota-

zione di ballottaggio fra i due candidati De Felice
Giuffrida Giuseppe e Odescalchi Baldassarre;
Visto l'art. 80 del testo unico della legge oletto-

rale politica, approvato col R. decreto 28 marzo

1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II IV° Collegio elettorale di Roma è convocato pel
giorno 7 giugno p. v. affinchò proceda alla votazione
di ballottaggio fra i candidati De Felice Giuffrida

Giuseppe e Odescalchi Baldassarre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronm, addì 17 maggio 1896.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione della Sanità Pubblica

Con R. deeroto 14 volgento il cav. dott. Bosio Carlo fu no-

minato membro del Consiglio provinciale di Sanità di Bari
por un triennio.

Con R. decreto 14 volgente il melico provinciale di 2a classe
Risso dottor Giuseppo fa, in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa per ragioni di famiglia a decorrere dal giorno
1° del p. v. mese di giugno.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni falle nelpersonale dell' .4mministrazione
giudiziaria:

Con R. decreto del 10 aprile 1890 :
Rarcita Vincenzo Cesare, pretore del mandamento di Delicoto, è

tramutato al mandamento di San Salvatoro Monferrato.

Con Regi decreti del 7 maggio 1800:

Attisani Antonio, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,
in aspettativa por infermità a tutto aprile 1800, o conformato,
a sua domanda, nell'aspettativa modesima, per un mese, dal
1° maggio 1836, con l'assegno in ragiono di annue lire 2,500.
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Manaacio cav. Dotaenico, presidente del tribunale civile e penale
di Messing è nominato consigliore della Corte d'appello di
Roma.

Marchetti cav. Curio, presidente del tribunale civile e penale di
Speleto, è nominato consigliere della Corto d'appello di Roma.

Andr'oucci cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e penale
di Nicosia, à tramutato al tribunale civile e penale di Messina.

Úopperi Carlo Alberto, giudice del tribunale civile e penale di
Palmi, è tramutato a Domodossola, a sua domanda.

Scano-Sanna Gavino, aggiunto giudiziario presso il tribunalo ci-
vila e penale di Alessandria, ð tramutato al tribunale civile
o 'penale di Bologna con applicazione al pubblico Ministero.

Marone Leonardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Matera, è tramutato al tribunale civile o penale
di Napoli.

Nicolais Achille, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Salerno, à tramutato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Severgnini Bartolo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Biella, à tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Milano.

Capalozza Cesare, aggiunto giudiziario presso la regia procura
del tribunale di Firenze, è destinato a prestar servizio nel

tribunale civile e penale della stessa città.
De Barbieri Emanuele Rodolfo, aggiunto giudiziario presso il tri-

Lunale civile e penale di Livorno, è tramutato alla regia pro-
cura del tribunale di Firenza.

Castamante Luigi, aggiunto giudiziario presso la regia procura
del tribunale di Girgeati, è tramutato al tribunale civile e

penale di Palermo.
Calvi Pasquale, aggiunto giudiziario prosso il tribunale civile e

penale di Termini Imerese, à tramutato alla regia procura
dol tribunale di Palermo.

Cervadoro Domenico, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Trapani, à tramutato al tribunale civile e

penale di Catanzaro.
Fracassi Ermete, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

civile e penale di Mantova, à tramutato alla regia procura
del tribunale civile e penale di Venezia.

G:anata Enrico, aggiunto giudiziario presso la regia procura del
tribunale di Messina, ò tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Trani.

Binetti Giovanni, agglunto giudiziario prosso la regia procura
del tribunale di Termini Imerese, è tramutato al tribunale

civile e penale di Ban.
Consiglio Emilio, aggiunto giudiziario prosso il tribunale civilo

o penale di Nicosia, à tramutato al tribunale civile o penale
di Lecce.

Busca Angelo Vittorio, aggiunto glu liziario presso il tribunale

civile e penale di Molena, in aspettativa per informità, a

tutto il 19 maggio 1806, ò richiamato in servizio, a sua do-

manda, dal 15 maggio 1896, con l'annuo stipendio di lire

2003, e3 à destinato al tribunale civile o penale di Roma.
Davari Achille, pretore del mandamento di Paliano, à tramutato

al mandamento di Bagnorea.
Mistretta Pietro, pretore del mandamento di Marineo, o tramu-

tato al mandamento di Calatafimi.

Ratti Giuseppe, preto:e già titolare del mandamento di Pavia, in
aspettativa per motivi di saluto a tutto aprile 1896, é richia-
in servizio dal 1° maggio 1896, ed è destinato al mandamento
di Sogliano al Rubicone.

Gentile Carmelo, uditore applicato al tribunalo civile e penale di
Siracusa, è destinato ad esercitare le funzioni di vicopretore
nel mandamento di Leonforte con incarico di regger l'ufficio

in mancanza del titolare.
Sciocchetti Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vicepretore al 2° mandamento di Ancona, à tramutato al
mandamento di Senigallia.

Tarchetti Carlo Camillo, avente i requisiti di legge, & nominato

vicepretore del mandamento di S. Salvatore Monferrato pel
triennio 1895-97.

Laconi Orazio, avente i requisiti di legge, nominato vicepre-
tore al l° mandamento di Cagliari, pel triennio 1895-97.

Con Regi decreti del 10 maggio 1896:

Alviggi cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Palermo, à tramutato a Trani.

Offsas Gandolfo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Milano, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Milano, con funzioni di sostituto
procuratore generale è nominato reggente il posto di sostituto
procuratore generale presso la Corte d'appello di Palermo,
con l'assegno di lire 1000 annue, oltre l'attuale stipendio.

Benettini Carlo, pretore del mandamento di Bagnasco, è tramu-

tato al mandamonto di Crevacuore.

Baldi Cesare, pretore del mandamento di Atessa, à tramutato al
mandamento di Bagnasco.

Carnesi Brancato Luigi, pretore del mandamento di Racalmuto,
ò tramutato al mandamento di Alcamo.

Curatolo Francesco, pretore del mandamento di Alcamo, ò tra•-
mutato al mandamento di Racalmuto.

Giannesi Alfonso, protore del mandamento di Apricena, tramu•

tato al mandamento di Ascoli Satriano.

Solo Gennaro, pretore già titolare del mandamento di Mesagne,
in aspettativa par motivi di salute dal 16 giugno 1895, a con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri

quattro mesi dal 1° maggio 1896 con l'assegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Arena.

Del Guasta Cesare, pretore del mandamento di Cerzeto, in aspet-
tativa per motivi di salute dal 1° dicembre 1893, è richia-
mato in servizio dal 1°maggio 1893 ed è destinato allo stesso
mandamento di Cerzeto.

Baviera Giovanni, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di

vicepretore nal mandamento di Ribera, con incarico di reg-
ger l'ufficio in mancanza del titolare, ò tramutato al manda•
mento di Marineo con lo stesso incarico.

Morelli Onofrio, uditora applicato al tribunale civile e penale di
Lecce, è destinato ad esercitare la funzioni di vicopretoro
nel mandamento di S. Nicandro Garganico con incarico di

regger l'ufficio in mancanza del titolare.

Regalio Luigi, avente i requisiti di legge, é nominato vicepre-
tore nel mandamento di Savignone pel triennio 1895--97.

Greppi Costantino, avente i requisiti di leggo, a nominato vice

pretore del mandamento di Vercelli pel trionnio 1895-97.
Sono accettate dal 1° maggio 1896 le dimissioni presentato da

Zazzali Giovanni dall' uffielo di pretore del mandamento di
Cravacuore.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie gíudiziarte:
Con decreto ministeriale dol 1° maggio 1896:

Tuccillo Giovanni, vice cancelliere gik della la pretura di Roma,
in aspettativa per motivi di famiglia fino al 30 aprile 1896,
è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella la
pretura di Roma, a decorrere dal 1° maggio 1896, coll'annuo
stipendio di lire 1,300.

Con Regi decreti del 7 maggio 1896:
Bonino Pietro, cancelliere della pretura di Borgo San Dalmazzo,

è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini
dell'art. 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, con decorrenza dal 1° giugno 1896, e
gli à conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di
tribunale.

Delpani Domenico, cancelliere della pretura di Venasca, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 15 maggio 1896, e pel



GAZZETTA UFFICIAli I)EL REGNO D'ITALIA 2509

quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Settimo
Vittone é, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio

a decorrere dal 16 maggio 1698, e destinato alla stessa pre-

tura di Settimo Vittono.

Bianchi Ruggero, sostituta segretario della procura generale
p•essa la svions di corte d'appello di Modena, à nominato
cancelliere della ptetura di Correggio con l'attuale stipendio
di liro 1,800 ;

Landotti E¿idio, cancelliere della pratura di Correggio, è nomi-
nato segretario della regia procura presso il tribunale civile

o penale di Modena, coll'attuale stipendio di liro 1,600 ;

Rossi Gerardo, vice caneelliero aggiunto al tribunale civile e

penale d'Este, a nominato cancelliere della pretura d'Am-

pezzo, een l'annuo stipendio di lire 1,600 ;
Tambolleo Francesco Antonio, cancelliere della pretura d'Irsina,

in servizio da oltre 10 anni, è, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa pe: motivi di salute per due mesi a

decorrere dal 16 maggio 1896, coll'assegno pari alla metà
del suo stipendio.

Chessa Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pa-
nale di Sassari, è nominato cancelliere della pretura di Tor-
ralba, con l'annuo stipendio di lire 1,600.

Con decreti ministoriali del 7 maggio 1896:

Ajola Franceseo, cancelliere già della protura di Partanna, ed

ora di quella di Gibellina, ð sospeso dall'ufficio per giorni
dieci, al solo effetto della privazione dello stipendio e fermo

l'obbligo di prestare servizio, in punizione della sua biasi-
mevole condotta verso il pretoro di Partanna, già suo imme-

diato superiore.
Patrizi Reginaldo, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Pesaro, è tramutato al tribunale civile e ponale di Roma,
a sua domanda.

Riva Luigi, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Modena, à nominato sostituto segretario
della procura generale presso la sezione della Corte d'appello
di Modena, con l'attuale stipendio di lire 2,000.

Morales Vincenzo, vice cancelliero della pretura urbana di Pa-

lermo, ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunalo

civile e penale di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Candela Pietro, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penale di Trapani, è nominato vice cancelliere della pretura
urbana di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1,430.

Lipani Calogero, vice cancelliere della pretura di Castelvetrano,
ò tramutato alla pretura di Mussomeli.

Gorace Agostino, vice cancelliere della pratura di Mussomeli, ð

tramutato alla protura di Castelvetrano.
Corleddu Emilio, vice cancelliere del tribunale civile o penale

di Cagliari, applicato temporaneamento alla cancelleria della
Corto d'appello della stessa città, è richiamato al detto tri-

bunale civile e penale di Caglia•i, cessando dall'applica-
zione.

Cherchi Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

o penale di Nuoro, è tramutato al tribunale civile e penale
di Sassari, a sua domanda.

Tidu Luigi, vice cancelliere della pretura di Decimomannu, è, in

seguito di sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Cagliari, coll'attuale stipendio
di lire 1,300.

Bersani Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

corte d'appello di Parma, è nominato vice cancelliere della

pretura di Decimomannu, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Carli Ottavio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenonta al distretto della Corte

d'appello di Lucca, è nominato vice cancelliere aggiunto al

tribunale civile e penale di Nuoro, coll'annuo stipendio di
lire 1,300.

Puccini Dante, già cancelliore di pretura, à richiamato in ser-

vizio dal 10 maggio 1800 od à nominato vice cancelliere
della pretura di Contursi, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Con Regi decreti del 10 maggio 1896:

Patrone Benedetto, cancolliere della protura di Cairo Montenotte,
in servizio da oltre dieci anni, ð, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi soi, a
decorrero dal 16 maggio 1898, e con l'assegno pari alla metà
dell'attuale suo stipendio.

Cortella Angelo, vice cancelliere del tribunale civila e penale di
Alessandria, è, a sua domanda, nominato segretario della

Regia procura presso il tribunale civile e penale di Alessan-
dria, coll'attuale stipendio di lire 2,200.

Fortunati Felice, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile o panale di Lecce, è, in seguito a sua domanda,
nominato cancelliere della pretura di Massafra, coll'attuale

stipandio di lire 1,600.
Oliva Giacomo, cancelliere della pretura di Lucera, ð nominato

segretario della Regia procura presso il tribunale civile a

penale di Lecco, coll'attuale stipendio di lire 2,000.
Montella Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Noel, 6

tramutato alla pretura di Fasano, a sua domanda.

Fanizza Vito, vice cancelliere dol tribunale civile o penale di
Lecce, è, in seguito a domanda, nominato cancelliere della

pretura di Noci, coll'attuale stipendio di lire 1,600.
Pappalepore Pasquale, cancelliere della pretura di Santeramo in

Colle, è tramutato alla pretura di Capurso, a sua domanda.

De Silva Alfonso, vice cancelliere della pretura di Trentola, è no-
minato reggente il posto di cancelliere della pretura di,San-
teramo in Collo, coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Briamo Salvatore, cancelliere della protura di Massafra, à tra-
mutato alla pretura di San Giovanni Rotondo.

Amoretti Cesare, cancelliere della pratura di Triora, in servizio
da oltre dieci anni, è, in seguito a sua dornanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per mesi due, a decor-
rere dal 1• maggio 1896, coll'assegno pari alla metà dell'at--
tuale suo stipendio.

Con decreti ministeriali del 10 maggio 1896:
Il decreto ministeriale 5 marzo 1896, col quale Paechioni cay.

Alfonso, cancelliere dal tribunale di Firenze, e Fiumi Oreste, vice
cancelliere dello stesso tribunale, furono sospesi dall'ufficio al
solo effetto della privazione dello stipendio, il primo per otto e

l'altro per quattro giorni, è revocato.
Bacci Celestino, vice cancelliere della pretura di Arezzo, é so-

speso dall'ufficio per giorni dieci al solo effetto della priva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della saa abituale negligenza nell'adempimento
del doveri di uflielo.

Ranacci Domenico, cancelliero della pretura di Todi, è sospeso
dalfuffleio per giorni dioei al solo effetto della privazione
dello stipendio, o fermo l'obbligo di prestare servizio, in

punizione di offesa arrocate ad un agento della forza pub-
blica.

Nisco Francesco Paolo, cancelliere della pretura di San Giovanni
Rotondo, è, in seguito a sua domanda, nominato vice cancol-
liere del tribunale civilo e penale di Lecce, con l'attuale
stipendio di lire 1,600.

Carniglia Fiorentino, vice cancelliere della pretura di Mortara,
è, in seguito a sua domanda, nominato sostituto segretario
della regia procura presso il tribunale civile e penale di

Asti, con l'attuale stipendio di liro 1,300.
Colombo Giovanni, sostituto segretario dolla Regia procura pressa

il tribunalo civile e penalo di Asti, è, in seguito a sua do-

manda, nominato vice cancelliere della pretura di Mortara,
l'attualo stipendio di lire 1,300.

Mainetti Andrea, eleggibile agli uffici di cancelleria e di segre-
teria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
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Corte d'appello di Brescia, & nominato vice cancelliere della

pretura di Pizzighettone, con l'annuo stipendio di lire 1,300.
Scalvini Arturo, oleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto dolla Corte

d'appello di Milano, ð nominato vico cancelliere della pre-
tura di Viadaua, con l'anano stipendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale det notarl:

Con Regi decreti del 7 maggio 1896:

Emiliani Giuseppe, candidato notaio, è nominato notaio colla re-

sidenza nel comuno di Gualdo Cattaneo, distretto di Spoleto.
Lausi Americo, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Stroncone, distretto di Spoleto.
Mazzatinti Romeo, candidato notaio, è nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Cannara, distretto di Spoleto.
Motta Ugo, candidato notaio, è nominato notaio colla rosidenza

nel comune di Castelbaldo, distretto di Padova.
Dotti Edmondo, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Bologna, capoluogo di distretto.
Marino Giacomo, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Caltagirono, capoluogo di distrotto.
Lanza Sebastiano, notaio residente nel comune di San Michele

di Ganzaria, distretto di Caltagirone, è traslocato nel co-

mune di Caltagirone, capoluogo di distretto.
Pitari Francesco Saverio, notaio residente nel comune di Ram-

macea, distretto di Caltagirono, à traslocato nel comune di

Vizzini, stesso distretto.
Guenzi Arturo, notaio residente nel comune di San Pietro in Ca-

sale, distretto di Bologna, è traslocato nel comune di Bolo-

gna, capoluogo di distretto.
Con decreto ministoriale del 7 maggio 1896:

E concessa al notaro Ghigi Antonio una proroga sino a tutto il

25 luglio 1896, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Pontassieve.

Con Regi decreti del 10 maggio 1896:
D'Aloisio Eliseo, candidato notaio, à nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Fresagrandinara, distretto di Lan-

ciano.

Capelli Giuseppe, candidato notaio, è nominato notaio colla re-
sidenza nel comune di Imola, distretto di Bologna.

Manfredelli Raffaele, candidato notaio, ð nominato notaio colla
residenza nel comune di Lauria, distretto di Lagonegro.

Lutri Diego, notaio residente nel comune di Rosolini, distretto
di Siracusa, è traslocato nel comuno di Avola, stesso di-

strotto.

Onofri Giovanni, notaio residente nel comune di Sasso, distretto
di Aquila degli Abruzzi, è traslocato nel comune di Tor-

nimparte, stesso distretto.
Dotti Filippo, notaio nel comune di Mulazzo, distretto di Massa,

è troslocato nel comune di Crespino, distretto di Rovigo.

,Disposizioni fatte nel personale degli Archivi uc-
tarili:

Con decreti ministeriali del 6 e 9 maggio 1896:

De Cupis Camillo, segratario nel comune di Filacciano, à nomi-
nato conservatore dell'archivio notarilo comunale di Filac-

eiano, distretto di Roma.
Mazzini Giuseppe, segretario nel comune di Torrita Tiberina, a

nominato conservatore dell'archivio notarilo comunale di Tor-

rita Tiberina, distretto di Roma.

Carniani Stefano, segretario del comune di San Michele in Te-

verina, à nominato conservatoro dell'archivio notarile ecmu-
nale di San Michele in Teverina, distretto di Viterbo.

Franciosini Giovanni, segretario del comune di Bolsena, no-

minato conservatore dell'archivio notarile comunale di Bol-

sena, distretto di Viterbo.
Lazzari Luigi, segretario del comune di Bassano di Sutri,

nominato conservatore dell'archivio notarile comunale di Bas•

sano di Sutri, distretto di Viterbo.
Canevari Edmondo, segretario del comune di Vitorchiano, a no-

minato conservatore dell'archivio notarile comunale di Vi-

torchiano, distretto di Viterbo.
Paolini Giuseppo, segretario del comune di San Lorenzo Nuovo,

ò nominato conservatore dell'archivio notarile comunale di
San Lorenzo Nuovo, distretto di Viterbo.

Ternali Domenido, segretario del comune di Bassanello, è nomi-
nato conservatore dell'archivio notarile comunale di Bassa-
nello, distretto di Viterbo.

Disposizioni fatte nel personale suballerno:
Sono accettate le dimissioni date da Sagges Teodoro dal posto
di archivista dell'archivio notarile di Bari, con l'annuo sti-

pondio di lire 1,800.

Disposizioni fatte nel personale degli Economali dei
benefezi vacanti.

Con decreto ministeriale del 2 maggio 1896:
Bertoldi Telesforo, subeconomo dei benefici vacanti di Dolo, Me-

stre e Mirano, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.
Con decreto ministeriale del 7 maggio 1896:

Misuraea avv. Gaetano è nominato subeconomo dei benefici va-
canti in Cefalù.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVViso.

II Ministero del Tesoro (Direzione generale del Tesoro) a se-
guito di concerti presi colla Casa bancarla dei signori Fratelli
De Rothschild di Parigi, ha disposto che a cominciare dal 1°
giugno 1896 siano accettate al rimborso tutte indistintamente le
Obbligazioni non estratte, e che trovansi tuttora in circolazione,
del prestito ex Pontificio 10 agosto 1857.
Si avverte pertanto che dalle dette Obbligazioni devonsi stac-

care le cedole al 1° giugno 1896 e le precedenti, le quali sa-
ranno pagate sempre quando non siano colpite dalla prescrizione
quinquennale ; e che le Obbligazioni stesse, a seguito della loro
ammissione al rimborso, cessano di fruttare a favore dei posses-

sori, a cominciare dal 1° giugno del corrente anno 1896 e do-
vranno perciò essere presentate al rimborso colle cedole :

N. 78 - Semostre 1° dicembre 1896;
N. 79 - Semestre 1° giugno 1897;
N. 80 - Semestre 1° dicembro 1897.

Qualora le Obbligazioni che si presentano al rimborso mancas-

sero di dette cedole o di alcune di esse, si defalchera dal capi-
tale rimborsabilo l'importo delle cedole mancanti.

I possessori di detto Obbligazioni sono quindi autorizzati a
presentarle per il rimborso a cominciare dal 1 giugno 1896,
con domanda in carta da bollo da centesimi 60, a questa Dire-
ziono Generale direttamente od a mezzo delle Intendenze di Fi-
nanza.

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico, addi 11 mag-
gio 1896,
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RETTIFICA b'IN'ITSTAZIONE (la Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Gonsolidato 5 0/0

eloð: N. 904608 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Caff'arena Attilio di Enrico, minore sotto

l'amministrazione del detto suo padre, domiciliato in Genova, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Caffarena Angelo-Cesare-Attilio di

Enrico minore, ote. (como sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
.difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
wttifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N.. 746374 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 74), al nome di Navone Giovanna fu Luigi, minore sotto

la patris potesta della madre Canepa Maria fu Giovanni Batti-

sta, domiciliata a Chiavari (Gonova), fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Navono Maria-Giovanna-Giuseppina fu Luigi, minore sotto la pa-
tria potesta della madre Canepa Maria fu Giovanni Battista, do-
aniciliata a Chiavari (Genova), vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (3= Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioã: N.1092131 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Rancorolli Maria di Pietro nubile domicilia-
ta in Oneg'ia, fu cosl intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbli-

co, mentrechè doveva invece intestarsia Rancorelli Marina-Can-

lotta di Pietro nubQe, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art.
' 2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa av:ervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione oli questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa .Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziong wel modo richiesto.

Roma, il 27 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTrricA n'lNTESTAZIONE (3 Ë¾ •

Si ð dichiarato che la rendita seguente d'91 Consolidato 5 ûl0,
cioè : N. 721 d' iscrizione sui registri della D¾ezione Generale

per L. 10, al nome di Stefanini Eugenio di Nice ola (con vincolo

per cauzione postalo dovuta dal titolare), fu cosi intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedent( all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-

starsi a Stefanini Eugenio di Ranieri, vero proprietarío (lella
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 aprilo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE pa Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 */o

cioè: N. 406798 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al N. 11498 della soppressa Direzione di Tofino),
per L. 30 al nome di Bisostri Carlo fu Carlo, domiciliato a Ca-
stellaro Degiorgi (Pavia), fu così intestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Besostri
Carlo fu Carlo, domiciliato in Castellaro Degiorgi (Pavia), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 Pubblicaziotte).
È stato dichiarato lo smarrimento della Ricovuta n. 118 riÌ'a-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Ancona, in data 25 gennaio
1896, al sig. Giannizzi Vincenzo del fu Francescopio quale toso-

riero del Comune di Loreto, distinta col nn. 76 di protocollo e

5940 di posizione, pel deposito di un Certificato della rendita di
lire duecentoquaranta (240) Consolidato 5 0¡O godimento 1° luglio
1895, onde essere munito di un secondo mezzo foglio di compar-
timenti semestrali.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942

si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si
procederà alla cosegna del titolo suaccennato a chi di diritto
senza l'obbligo della esibizione della precitata Ricevuta, cho ri,
marrà di nessun valore.

Roma, li 20 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA Pubblicazioste).
Dal sig. Bonolli Tommaso fu Benedetto, quale Presidente della

Congregazione di Carita di Prazzo, à stato denunziato lo smarri-
mento della Bolletta N. 618, rilasciata il 23 marzo 1895 dall'In-
tendenza di finanza di Cuneo per ricevuta di cinquo Certificati
nominativi 5 OTO della complessiva rendita di L. 200 intestati
alla Congregazione di Garità suddetta, e presentati per conver-
sione nel Consolidato 4,59 010-
Ai termini dell'articolo 331 del Regolamento sul Debito Pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno
state notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, saranno
liberamente consegnati al nominato sig. Bonelli Tommaso i nuovi
titoli di rendita provenienti dalla richiesta operazione, senza riti-
rare le ricevuta suddetta.

Roma, li 9 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA -(3a Pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2715 del 6 feb-

braio 1896 rilasciata dall' Intendenza di Finanza di Napoli ai

nn. 1604-123807 por il deposito fatto dal Notaio Stefano Stabile

fu Raffaele di un certificato del Consolidato 5 010 della rentfita di

L.150 (eentocinquanta).
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, e qualora non intervongano opposizioni nel termine
di 30 giorni dalla data dolla prima pubblicazione, le cartelle al

portatore, nelle quali venne tramutata la suddetta rendita, ver-

ranno consegnate a chi di ragione senza obbligo di esibire la

ricevuta smarrita, la quale perciò rimarrà di nessun effetto.

Roma, li 30 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. docroto in data 3 maggio 1896, l'incarico affidato al

sig. rag. Virgilio Imeroui di Commissario Rogio presso la

Cassa di risparmio di Senigallia à prorogato di altri 3 mesi.
Con R. decreto in data 7 maggio 1896, fu seiolto il Consiglio di

Amministraziono della Cassa di risparmio di Serra de' Conti
e nominato il conte Giulio Di Carpegna Regio Commissario.

Ï)¾posizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 26 aprile 1896 :

Nallino Guglielmo, verificatore di 3a classe nell'Amministrazione
predetta è promosso por anzianità alla classe 2a, con l'annuo
stipendio di lire 3300, a datare dal 1° maggio 1896.

Rossi Giovanni, id. di 4a classe id. id. id. alla classe 3a con l'an-
nuo stipendio di lire 3000, id. id.

Rosi Angelo, id. id, id. per merito id. id. id.

Monti Enea, id. id. id. per anzianità id. id. id.

Zambruno Carlo Cesare, verificatoro di 5a classe id. id. per me-

rito alla classe 4a con l'annuo stipendio di lire 2500, a da-
tare dal 1° maggio 1896.

De Giorgio Franceseo, id. id. par anzianità e merito id. id. id.

Baiocchi Filottete, id. id. per anzianità id. id.

Dini Leopoldo, id. id. per anzianità e merito id. id. id.

Frugoni Enrico, allievo verificatore id. per morito a verificatore

di 5a classe con l'annua stipendio di lire 2000 id. id.

Ghizzetti Giuseppo, Cane Vincenzo e Baruchello Luigi, id. id. per
anzianità id. id. id.

CONCORSI

11 Regio Provveditore agli Studi per la Provincia
DI TORINO

Veduta la lettera 8 aprile 1896, n. 56, del signor Rettore del
Convitto Nazionale Umberto I di Torino;
Veduto l'art. 93 del Regolamento per i Convitti Nazionali, ap-

provato con R. deeroto 11 novembre 1898;
Notifica:

È aperto il concorso a cinque posti gratuiti governativi e ad

un mezzo posto gratuito nel Convitto Umberto I di Torino.

Sono ammessi al concorso i giovani di scarsa fortuna, che go-
dano i diritti di eittadinanza, abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, e, a tutto settembre prossimo, non abbiano oltrepassata
l'età di anni 12.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello
stesso Convitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare

al Rettore del Convitto a tutto il giorno 24 del mese di giugno:
a) Una istanza in earta legale, scritta di sua propria

mano, nella quale sia anche detto in che scuola o in che classe
faccia o abbia fatti studi.

b) La fede legale di nascita.

c) Un attestato di fee luenza alla scuola o di promozione
rilasciato dal Direttore.

d) Un certificato di moralità rilaseiato dalla Giunta Mu-

nicipale.
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla pro-

fessione del padro, sul numero e sulla qualità delle persone che
compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-

tolo di contribuzione, attestata dall'Agente delle tasse, sul pa-
trimonio dei genitori e del candidato stesso.

Le prove dell'esame avranno principio il giorno 23 del pros-
simo luglio nel locale del Ginnasio annesso al Convitto predetto.

Torino, 1 maggio 1890.
18 R. Provveditore agli Studi

LUINO.

11 Regio Provveditore agli Studi per la Provincia
DI PALERMO
Notifica:

E aperto il concorso a cinque posti, tre gratuiti e due saml-
gratuiti nel Convitto Nazionale Vittorio Emanuele di questa
Città, ai quali possono aspirare tutti i giovani di ristretta for-
tuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che hanno

compiuto gli studi elementari e, a tutto settembre dell'anno in

corso, non abbiano oltrepassato l'età di dodici anni.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni di que-

sto Convitto, o di altro egualmente governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non sarà ammesso

al concorso so nella sessiono ordinaria non avra superato gli
esami di promozione dalla classe che frequentò durante l'anno:
come non sarà ammesso, se vorrà esporsi ad esame non corri-

spondente alla classo cui fu promosso. L'attestato di promozione
dovrà essere presentato prima degli esami fissatt al 10 agosto.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presen-

tare, non più tardi del 10 luglio prossimo, al Rettore del Con-

vitto, i seguenti documenti , in carta da bollo da cent. 60,
oscluso il certificato di vaccinazione che potrà essere in carta
libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe che frequento nel corso doll'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità rilasciatagli dalla Giunta mu-

nicipale;
4. Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione ri-

lasciato dal Direttore;
5. L'attestazione di aver subito l'innesto Vaccinico o sofferto

valuolo, e d'esser sano e scovro d'infermità contagiose;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

stone paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'Agente delle
imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso can-
didato possiode.
Trascorso il termine fissato por la presentazione dei detti do-

cumenti, non sarà più ammessa alcuna domanda.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusiono dal
concorso, o con la perdita dol posto, se fosse stato già conferito.
Gli osami avranno principio il giorno 10 agosto p. v. alle oro

9 nel R. Liceo Vittorio Emanuelo. Chi si presenterà in ritardo

per qualunque motivo, non potrà più essere ammesso.
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L'esame Ài concorso sarà dato per doppia prova, scritta el
orale.
La prova scritta, pel candidati provenienti dalle scuole ele-

mentari, consistori in un componimento italiano o in un quesito
di aritmetica; per gli alunni dei corsi classici in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondenti agli
studii fatti.
La prova orale avrà luogo nel giorni che seguono immedia-

'tamente alla prova scritta, o comprendorà tutte le matorio pro-
prie della classo dalla quale provengono i candidati. Tale prova
sarà fatta pubblicamente.
I vincitori del concorso avranno diritto di godera del postonel

Convitto Nazionale durante tutto il corso degli studi sacondari,
e il beneficio non potra mai mutarsi in sussidio a domicilio. Re-
stano a carico della famiglia le tasse scolastiche o lo spese pel
libri, gli abiti ed altro come ð prescritto dal Regolamento.

Palermo, 2 maggio 1896,
Il R. Provveditore agli Studi

S. JANNUZZI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoleil 20 maggio 1806

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.
La soduta si apre allo 10,5.

Approvazione di tre disegni di leppe.
MINISCALCHI, segretario, no dà lettura.
Autorizzazione al Consiglio di Amministrazione del fondo di

benefleenza o religiono della citta di Roma di cedera alcuni ca-

pitali all'Amministrazione ospitaliera di Rom:t.
(E approvato senza discussione).
Approvazioni di maggiori assegnazioni o di stanziamanto su

alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministaro
di agricoltura, industria o commercio par l'esercizio finanzia-
rio 1895-96.

(E approvato senza discussiono).
Autorizzazione della spasa di liro 310,000 da inscriversi in ap-

posito capitolo della parte straordinaria dello stato di previsione
del Ministero del Tesoro por l'esercizio finanziario 1895-96 par
la tacitazione di un crolito della Società di navigazione gone-
rale italiana in dipandenza dol servizio cumulativo fra il conti-
nente o la Sicilia.
(E approvato senza discussione).

ßeguito della discussione sul divegno di legge: Dey// infortuni
sul lavoro.

PERONI propone che al capoverso 5° dell'articolo 10 si sosti-
tuisca il seguente:
« Nel caso di morte l'indena¡tà sari ugnalo a quattro salari

annui e l'ammontara di questa indannità sark ripartito fra i com-
ponenti la famiglia (entro il 4° grado) dell'operaio assicurato in

proporzione del danno da ciascuno di ossi risentito.
« Gli interossati alla riscossione si rivolgeranno al tribunale

civile del circondario ove avvenne l'infortunio. Il tribunale in
Camera di Consiglio, sentito il Pubblico Ministoro, decreterà caso

per caso, ex aequo et bono, la ripartizione dell'indannita.
« Sa entro quindici giorni dalla data del decreto non sarà pre-

saatato reclamo alla Corte d'appello, il decreto diventera defi-
nitivo.

¢ L'indonnità non à soggetta alá tassa di registro a titolo di

successiona.

¢ I provvedimenti di cui nel presento articolo verranno com-

piuti sanza costo di sposa da parte degli interessati ».
MANNA propone che al quinto capoverso dell'articolo 10 sosti-

tuisca il seguonte :

< Nel caso di morto l'indennità sara aguale a quattro salari
annui o sarà devoluta ai discendenti, agli ascendenti, al coniuge,
al figli naturali legalmente riconosciuti, ai fratelli e sorelle mi-
norenni, salva l'ipotesi provista dall'articolo 140 Codice civile,
nell'ordine o secon3o le ragolo di ripartizione stabilite dalle vi-

ganti leggi sulle successioni legittime.
¢ In mancanza, o sempre quando non esistano altre persono che

avrebbero avuto par legge diritto agli alimenti contro l'operaio
assicurato, l'indennità sara versata al fondo speciale stabilito con
l'articolo 27 ».

SONNINO ricordando che il primo suo atto di deputato fu, nel
1830, lo svolgimento di un disegno di legge sugl'infortuni del la-
voro, osserva che duplice dev'essare l'azione di siffatte leggi, ri-
paratrico e proventiva.
Alla seconda, della quale soltanto si occupa, si intende prov--

vodare col primo articolo; ma la regolamantazione, inefilcace per
sè stessa, riuscirà tale maggiormente se si abbandona 11 concetto
della responsabilità ; e pero ritiene indispensabile non derogara
sotto questo aspetto al diritto comuno.

Secondo l'oratore, meglio sarebbe cimprendore nel principio
dell'assicurazione anche il fatto di colpa dell'operaio; mentre,
osoutando l' industriale da ogni responsabilità in caso di colpa
sua, gli si toglie gran parte della ragione di escreitare la neces-
saria vigilanza aceho non accalano disgrazie.
Distinzioni fra colpa lieve e caso fortuito, e fra colpa lieve e

colpa grave o dolo, non sono mai facili, e saranno sposso impos-
sibili. Quindi si dichiara favorevole al concetto dell'emendamente

Bonacci il quale, insomma, mira a mantenere lo stato attuale di

fatto: locchè è tanto più necessario, ovo si consideri cho i re-

golamenti proventivi non si potranno fare presto, no si potranno
fare, fino dal primo giorno, perfetti.
L'emendamento dell'onorovolo Bonacci sembra all'oratore pre-

foribile anche alla p oposta che tendono a stabilire un faddop-
piamento d inlennità in caso di colpa gravo. Siff'atto metodo sa-
rebbe per varia ragioni pericoloso: e quindi moglio ð rimanero

nell'àmbito del diritto comune.

NO ITO svolge il seguanta emendamento firmato ancho dagli
onorevoli De Bellis, Lacava, Andraa Costa, Pais, Tassi, Manna,
Gui, Cavallotti, Panzini, Bonacci e Stelluti Scala:
« Quando l'infortunio avvonga por colpa grave del capooeser-

conte dell'impresa o industria, o di coloro cho egli prepone..alla
sorveglianza del lavoro, lo indonnità indicato uolla prosente legge
sono raddoppiato.
« L intennità supplomanta:'a o a carico delle persone civil-

mento respousabili. Il Giu lico nella sentouza penale pronun-
zieri la condanna alla indennità supplementare nel caso di colpa
graso ».

Fa notare aeli avversarî ehe questo emendamento migliora lo
stato di fatto esistente, di fronte agli operai-glá assicurati, im-
peroccho esso, ora, provvede soltanto ai casi di dolo.
Ritira quindi la sua prima aggiunta, e raccomanda alla Ca-

m3ra di votare questa nuova proposta.
PRINETTI dice che questa logga, sa dare avera una ragione

di essare, devo essera quella di semplificare e di pacificare: chè
altrimenti mancherebbe il motivo di derogare al diritto comune.

Occorre, percio, toner presenti i casi che allo stato attuale

dolla co,o, sono precipua causa degli attriti che sorgono fra opo-
rai o padroni, o cercare di cliininarli.
Sa la legge raggiunge tale risultato, sarà utile che si faccia :

se no, no.

Non à possibilo supporre cha un capo d'industria, che dirige
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opificî dove sono molte macchino e centinaia d'operai, sorvegli
personalmente tutto, per modo che infortuni non avvengano.

Egli si deve necessariamente fidare di altri; pareið à giusto
che sull'industriale gravi la indennità nel caso di danno por caso

fortuito, ma non ò giusto che su di esso gravi la responsabilità
eivile e penale dei suoi subalterni incaricati della sorveglianza,
sui quali quosta rosponsabilità dovrebbe direttamente gravaro.

Propono un'aggiunta inspirata ai concetti che ha espressi, o

conclude non accettando l'emandamento proposto dall onorevolo
Noeito.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, comincia coll'ossarvare

che se si potessero fare leggi perfette, Luono per tutti i tempi ed
i luoghi, sarebbe inutile l'avore un potere legislativo. Pero spesso,

le cambiate condizioni della società esigono che si faccia una

legge anche imperfetta, la qualo si potrà nell'avveniro miglio-
rare.

La legge che si discuto è richiesta appunto da necessità poli-
tiche e sociali: ed anche imperfetta, essa sarà sempre utile.

Due correnti si sono manifestate nella Camera: l'una, la qua'e
vorrebbo togliere ogni responsabilità civile agli industriali che
hanno assicurato i loro operai, un'altza che vorrebbe, insieme al-
l'obbligo dell'assicurazione, mantenero la responsabilità civile

degli industriali.
Fra questo due corronti bisogna cercare una via di transa-

zione e la transaziono consisterebbe nell'emendamento degli ono-
revoli Noeito, Bonacci ed altri.
Comprende che gravi obiezioni si possono faro anche alla pro-

posta dell'onorevole Nocito, ma a questo punto val meglio fare

una legge alquanto imperfetta che non farne alcuna.

Non è socialista perchè credo che il socialismo valga piut-
tosto a sconvolgere che a riorganizzare la societa; ma ment:e

non è socialista, crede che devore della classi dirigenti e dello

Stato sia di venire in soccorso delle classi diseralate e rendere

loro tutta quella giustizia che loro spetta.
Per queste ragioni prega la Commissione o la Camera di ap-

provare la legge, accettando l'emendamento dell'onorevole Noeito.
FUSINATO, risponde per fatto personale ad alcune parolo pro-

nunciate dall'onorevole Ferri, colle quali questi, scendendo al
osservazioni personali, imputo all'oratore il dosilorio di popola-
rità presso i ricchi. L'oratore respinge slegnosamente tali gra-
tuite asserzioni, essendo dovere di tutti ispirarsi al bone comune.
Non seguirà il deputato Ferri nello lunghe ed ultroneo sue di-

sluisizioni, in cui, a proposito di questo articolo, parlo di un

po' di tutto. Constata solamente cho il deputato Forri, dichiaran-
dosi socialista rivoluzionario ed evoluzionista in pari tempo,
trova il modo di conciliara le sua opinioni ar lito col suo tempo-
ramento pacifico. (Commenti - Ilarita).
AGNINI sostiene l'omendamento Berenini o Zavattari, col quale

si propone che, in caso di morto dell'operaio, l'iolennità sia as-

segnata in ragione di venti annualità. Si tratta, egli dice, di un
provvedimento di stretta giustizia.
All'onorevole Fusinato fa osserva:e poi che egli pel primo at-

tacco con censure troppo vivaci l'intero gruppo socialista, al
quale l'oratore si onora di appartonere.
La seduta termina alle 11,33.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del President: Y i Lu.

La se luta comincia alle ore 14,5.
LUCIFERO, segrotario, legge il processo verbate della se luta

di ieri, che à approvata.
BONIN, sottowegratario di Stato par gli affhri estori, rispon le

ad una interrogazione del daputato Itadice, che d asidera « sapere
quanto ei sia di Vero nella notizia pubblicata da autorevoli gior-
nali della probabile soppressione della Profettura apostolica nella
Colonia Eritrea ».

Assicura che se è corsa questa notizia essa non ha alcun fan-

damento.

La Prefettura apostolica ed i Padri cappuccini si son mostrati

pari all'altissima loro missione, e nessuna ragione vi sarebbe di

credere che si pensi come che sia a sopprimerla.
RADICE ringrazia l'onorevole sotto-segretario di Stato per gli

esteri delle sue dichiarazioni; ma raccomanda la massima vigi-
lanza e la massima oeulatezza.

SINEO, sotto-segretario di Stato por l'interno, risponde ad una

interrogazione del deputato Imbriani « circa la condizioni del Con-

siglio comunale di Novara (Sicilia). »
Dichiara che il cessato Ministero chiese informazioni e le obbe

dal prefatto Saladini. Esse oscludono le accuse rivolte all'Ammi-

nistrazione comunalo.
11 presente Ministero chieso nuove informazioni al Commissario

civile, il quale dichiara che le accusa di favoritismo nell'ammi-

nistraziono municipalo, di disordini nell'amministrazione ospita-
liera eee., sono infondate. Na altri addebiti non dànno ragione di
far ritenere l'attuale municipio indegno della filucia della popo-
laziono e del Governo.

IMBRIANI o dolento che il Governo abbia avuta informazioni

non esatto dal prefetto Saladini, e dal prefotto Codronchi. ;

Osserva che quattro giornali accusarono l'Amministrazione di

usurpazione di fondi comunali, di illegalità e di altro.
I giornali citati in giudizio non furono condannati che por in-

giurta, non per diffamazione, ed i considerandi della sentenza

sarebbero la vara condanna del Consiglio e della Giunta.

Non o quindi soddisfatto delle risposto del sotto-segrotario di
Stato par l interno o invita percio il Governo a fare il suo do-

vere.

CO3TA, ministro guardasigilli, informato ora dall'onorevole

Imbriani di aleuul fatti gravi che prima ignorava, assumork in-

formaz oni. So i fatti ri<ulteranno quali egli li ha indicati, cor-
tamente sarà provvaduto.
lMBRIANI ringrazia.
GClCClARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde

all una interrogazione dello stesso deputato Imbriani « circa l'a-

zima vassatoria o crolala dal liquidatora della Cassa di rispar-
mio di Barlatta. »

Era stato consigliato dal Governo che nella liquidazione si u-

sassaro la massimo compatibili agevolezzo, quosto indirizzo fu

seguito, o la liquidazione ha procaduto con mo'ti riguardi.
Ammette che qualche orroro possa esservi stato, e cho qual-

ch a durezza possa esservi avata, ma in ogni modo o da ritenero
che il livinidatore abbia procaduto nell'interesso dell'Istituto.
l\IBRlANI fa la storia dalla Cassa di risparmio di Barlotta.

Accenna al alcune ispezioni fatto alla Cassa stessa dai soliti i-

sp ttori che trovarono tutto in regolt; ma a brova distanza da

quelle ispazioni si dissa cho molta irregolarità si erano verifi-

cata o che esistava un degcit superiora a lire 400,000; di qui
le propost: dello scioglimento dell'Amministrazione dalla Cassa
e della relativa liquilaziona alla quale fu proposto lo stesso i-
spottore che aveva trovato tutto regelara.
Questa liqui-laioca, dopo pochi mesi di gestiona, si face liqui-

dare 32 mila lire (Si rida); alesso ce n'è un altro che segue le

orma dal pred seassore. Ora l'interroganta chlada che si faccia

una savora inchiesta adineho non sia sperporato quello che a-

vanza della sfortunata Cassa di risparmio di Barletta.
SINEO, sotto segratario di Stato pa: l' interno, rispondendo ad

una intarrogazion a dal deputati Colli e Socci, dichiara che, a
norma dell'articolo 03 dal regolamento sanitario generale, si
stanno facendo gli studî par la revisiona della tariffa dei modi-

einali, ponendo i prezzi in corrispondenza delle mutato condi-

zioni del m,reato.

SOCCl prend : atto di queste dichiarazioni, dolendosi del ri-
tardo fino al era posto ad una revisione che ritiene assoluta-
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Presentazione di un documento.
DI RUDINÌ, prosidente del Consiglio, a scioglimento di una sua

promessa presenta la relazione sul servizio di Cassa del Mini-
stero dell'interno.
Seguito della discussione dell'assestamento del bilancio relativo

all'esercizio 1895-96.
GIAMPIETRO ritiene che non si possa parlar di pareggio senza

tenor conto delle condizioni del paese, che considera notevol-
mente peggiorate.
L'empirismo finanziario seguito dal precedente Ministero ò la

negazione di ogni programma oconomico ; nè ha fiducia che il
presente Ministero osera affrontare il massimo e pih urgente pro-
blema odierno, che ò l'aumento dolla pubblica riechezza.
Il sistema tributazio dove essoro radicalmento mutato o dove

fondarsi sulP imposta progressiva ; principio, questo, già accet-
tato in molti paesi, e cho conviene tradurre in atto morcé un

metodo seientificamento concepito e rigorosamente seguito.
Parla dello imposte arbitrario, della legge sui latifondi, e del

catasto estimativo; affermando che questa eredità finanziariadel
precedente Gabinetto non rispondo né allo condizioni economiche
dal 'paese, nè alle ragioni della giustizia,
Critica anche partitamento la loggo bancaria del 1893, doman-

daarlo quali siano lo idea del ministro del tosoro intorno all' in-
dirizzo degli Istituti di e:adito o al g:ave problema delle smo-

bilizzazioni i e affermando cha le oscillazioni in vario senso dei
pubblici valori o la ragione dei cambi non possono essere indice
81eur9 di una buona politica Lancaria.
Accenna alle non liete conclizioni dell'agricoltura la quale

oggi ð diventata una vera e propria in lustria, o3 ha quindi come
tutte lo inlustrie, bisagua dal sassidio di larga capitalo. E che
ció six vero, lo dimntra la diversa p•oparzione del prodotto in
qual paesi nei quxll il era lito non rifugga dall'agricoltura come
avviene in Italia, dove no il cradito fondlario, na quollo agrario,
nó qu3113 popolare raggiunseto, par molto ragioni, lo scopo che
si dovevano prefiggere.
Lamenta che noemn Governo abbia mai riformata la loggo

dalle Camera di commerclo che risaleal 1962 e rappresenta oggi,
una vora mostruositi. E lamenta altresi il sistema seguito per
10 sviluppo dei traffici foreoviarii: sistema che si tento di cor-

reggere con la nomina di un Consiglio delle tariffa di cui fanno
parte medici, avvocati, illustri sconosciuti, ma in cui nemmeno
un industriale fu ammesso.

Parlando dell'indirizzo doganale, dica che in Italia si sono
compiute delle voro follie, mutanlo le tariffe ad ogni piè so-

spinto, senza criterio direttivo, con solo scopo fiscales o con

grave iattura delle industrie o doi commerci.
E poiché ha parlato ancora una volta dello industrie, prega il

Governo di ritirare la leggo degli infortuni che peggio:a eviden-
lomonte le condizioni delle industrie medesime o del lavoro.
Invita il Governo a consideraro che, montre diminuisce il pro-

vento dello tasse sugli affari, crescono ogni giorno i fallimenti
e i reati contro le proprietà e le persone : conseguonza, questa,
del nichilismo economico sempre soguito finora dallo Stato o dal

Corpi locali, con tassazioni ingiuste e sproporzionate alla forza

contributiva del paes>.
Conclu le dicendo che un alto, umano dove:e incombe sullo

stato moderno il quale, o devo trasformarsi, oo destinato a pe-
rire. (Approvazioni o congratulazioni).
SALANDRA, rileva anzitutto come le provisioni del precedente

ministro del tosoro si siano completamento avverate. Certamente
non disconosee che i contribuenti italiani pagano troppo, o che
non c'è giusta proporziono fra il bilancio contabile dello Stato e

il bilancio economico de]Ia Nazione.
Ma bisogna puro, per amore di verità, riconoscere che questo

equilibrio fu rotto da coloro cho votarono a miliardi speso e de-

Liti superiori allo forze del paese (Done!) lasciando ad altri l'in-
grato cómpito di riparare al male prodotto con metodi cho sa-

ranno, come si dico, empirici, ma che, secondo l'oratore, sono i
soli possibili, fino a quando non venga chi sia papace di escogi-

tarno di nuovi.
Confata il discorso di ieri dell'onorevole Wollemborg, Aubi-

tando che, in fatto di ferrovie, sia possibile, come egli disse, mi-

gliorare i servizi diminuendo le spese ; che dal tanto invocato '

decentramento sia facile ottenere effettive economie; che dalla
politica sperimentale si possano sperare vantaggi per la finanza;
e che si possa risanare la circolaziona con una artificiale impor-
tazione di oro.

Quanto alla trasformazione tributaria che l'onorevole Wollom-

borg farebbo precipuamente consistere nell'imposta sulla entrata,
ricorda che questa fu già proposta ma non trovo lieta accoglienza
nella Camera: e che, in ogni modo, la trasformazioni tributario
(dalle quali, appunto perehò tali, non si può ottenere grande van-

taggio) non si possono tentare se non in paesi che hanno la fi-

nanza assestata.

Quindi è .conviato che so l'onorevole Wollemborg-avesse avuto
la responsabilità del bilancio dello Stato, vi avrebbe provveduto
anch'egli con quei mezzi che, empirici fineho si vuole, hanno po-
tuto risolvere i gravi ed urgenti problemi che pesavano, or sono

due anni, sulla finaan italiana. (Vive approvazioni e congratula-
zioni).
CADOLINT, relatore, esordisce notando che negli ultimi due

anni, fra maggiori entrate e minori spese, si è avuto un miglio-
ramento di oltre 150 milioni; e che il vero pareggio del bilancio
é perfettamente assicurato, tanto che nel corrente esercizio si

sono potuto inclu lere perfino 20 milioni di spese per l'A"rica

senza ricorrera a mezzi straordinari.
Ma il pareggio ò una sosta nolla malattia; non la guarigiono.

Molto ancora rimane a fara, o la questione finanziaria non potra
dirsi risoluta se il bilancio non presenti un avanzo capace di

provvedoro al casi imprevisti, e non siano tolti di mezzo molti e

penosi problemi, come le cassa patrimoniali, le costruzioni ferro-
VLafle O COSI Vla.

A nuave imposta non si pao certimente ricorrere; o poichè
nemmeno nuovi debiti si debbono creare, conviene che la cura as-

sidua del Governo o dal Parlamento sia rivolta a diminuire le

spose e a conseguire sempre nuove economte.

Non ere le giusta l'opinione dell'onoravole Wollemborg che le

riforme amministrative passano sollevare il nostro bilancio ; giac-
chè queste riforme, se tuttavia sono utili, pure danno risultati
finanziari scarsi.

Propugna l'istituzione di un fondo di ammortamento il quale
varrà a rialzare la nostra rendita, e contribuirà ad aumentare

nel paoso quel capitale circolante the tanto giova allo industrie
ed a procurar lavoro agli operai.
Dimostra corne il miglioramento degli introiti delle dogano non

dobbasi unicamente all'aumentata importazione dei grani.
Concludo dicendo che le nostre finanzo sono assicurate, purché

non duri la guerra grossa in Africa. Percio, facendo voti che il
nuovo Ministoro rostringa le sposo dell' Eritros nei limiti degli
anni scorsi, confida che il pareggio raggiunto non abbia ad essor
perduto. (Bene !)
COLOMBO, ministro dol tesoro, parlerà brevemento percho non

ha fatto cho riproduare il bilancio preparato dal sua predecos-
sore.

L'onorevole Wollemborg volla trovare una contraldizione fra

quanto l'oratore ha sostonuto da deputato e quanto ha detto ora

da ministro. Ora questa contraddizione non esisto, giacché nella

sua esposizione finanziaria ha semplicemente constatato che il

pareggio era raggiunto, ma non si à pronunciato sai modi como
era stato raggiunto.
Già fin da tre anni fa l'oratore nel valutare il defcit del bi-

Iincio era d'accordo con l'onorevole Sonnino. Ora questo degon
o stato colmato; ma cio non vuol dire che non riconosca <he il

prosento sisterea di tassazione o rovinoso all'economia nazioaalo,
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o che corti provvedimenti del suo pre3eeessore possano essere
stati giustincati solo dalla urgante necessità.
Spiega poi come siasi ovviato al pericolo che certi conti cor-

renti possano diventare pericolosi par la saldezza del bilancio, e
dimostra como sia stata indispensabile nel marzo scorso Pemis-
sione di un prestito all'interno per le spase d'Africa. Se altri-
menti si fosse fatto, si avrebbo dovuto ricorrore a nuovo antici-
parloni statutarie e forse non si sarebba evitato un panico fra i
depositanti delle Casse di risparmio postali.
Risponde poi agli onorevoli Squitti e Giampletro che hanno

esservato che il ministro del tesoro non ha accennato al suo fu-
turo programma economico e finanziario. Ma un punto à sicura-
mento stabilito di questo programma finanziario ed economico:
cioè opporsi energicamente a qualunque aumento di spese.
Dal resto certo in un giorno non si puó rinnovare tutta la

nostra compagine economica ed amministrativa, ma il Governo ha
gik iniziato il lavorio che la deve trasformare. Difatti i provve-
dimenti proposti per la Sicilia rispondono a quel complesso di
riforme che l'onorevole Giampietro vorrebba applicare a tutta
i Italia.
Riconosee che le economie derivanti dalle riforme amministra-

tive non possono essere immodtato; crede al contrario che note-
voli e pronte oconomic si possano realizzare riformando i servizi
ferroviari.
Dichiara all'onorevole Wollemborg ehe presanterå un disegno

di legge, già praordinato dal passato Ministero, per favorire con
facilitazioni d' imposte gli impianti di nuove industrio.
Cosi potranno introdurai alcuna utili mo lificazioni nelle leggi

di bollo e di regisiro.
Naturalmente queste non sono che piccolo riforme: ma l'ora-

tore o convinto che ad una vera e grande riforma tributaria non

possa ad.livenirsi, se non quando sia stabilmente assicurato il

pareggio.
Per ora il Governo dove limitarsi a non lasciar ultoriormente

dilagara le spese, e a non formentare il contribuente con nuovo

imposto o con nuovi rior3inamenti delle imposto esistenti.
L'economia nazionale ha avuto scosse molto gravi, ed ha so-

prattutto bisogno di riposo par rimarginare le suo forite.

All'onorevole Sonnino, che censuro altra volta il ministro par
avo: portato alla Camera il prostito di 140 milioni senza proporre
in pari tempo i maggiori aggravi por farvi fronto, risponde poi
che in questo momento non crode opportuno ricorrere ai contri-
buenti por colmaro un leggiero spareggio; tanto più che le rav-

Vivata forze economiche dolla nazione od una politica prudonte
di oconomic basteranno certamente a colmarlo. (Approvazioni).
PRINETTI, osserva all'onoravola ministro del tesoro come la

storia e'insagni che appunto sotto l'incuba dal disavanzo i Go-

verni saggi trovano il co•aggio di all'rontare l'arduo problema
dalla trasformazione tributaria.

Lungi dal soprassadera, o ora invaca il momento di risolvere

il °problema fondamentale della nostra vita pubblica, mattendo il
bilancio finanziario dello Stato in armonia col bilancio economico

delh Nazione.
SONNING SlDNEY, rispondendo ad una ossavazione dell'onore-

vole ministro, dichiara che, data la diflicili condizioni, in cui

ebbe a trovarsi il passato Gabinetto, ogli el i suoi colleghi fe-
cara tutto rio che era umanamento possibila par porro un argine
alla spese.
Crede che l'onorevolo Colombo dovrebbe essere piu energico

nel far fronto alla minaccia dal disavanzo; cosi non avrabbe do-

valo proparra l'aboliziono <lal dazio di espartazioni sugli zolti.

(Interruzioni delPonorevolo Imbriani).
Crede poi che sia alquanto arrischiata l'affermazione del mini-

st/o del t:soro cha a ne nu patto proporrà nuove imposta: cio

tanto più quanlo gil si parla e di granli oparo pubbliche e di

maggiori stanziamanti sai bilanci militari. Queste sono nuovo

ai converrà nura far fronte in qualche modo; e, poichè

nuovi debiti sarebbero impossibili, non rimarrà che ricorrere

allo imposte.
Il Governo presente non si è dunque finora dato cura di altro

che di lusingare gli appetiti locali e di addormentare la preac--

cupazioni del Parlamento.
Con elo non ha certo dato prova di propositi seri e civili.

COLOMBO, ministro del tesoro, precisa il senso di alcune

dello sue precedenti dichiarazioni.
Egli non ha detto cho in nessun caso proporrà nuove imposte:

ha detto che spera di evitarle, e che ad ogni modo il contri-
buente non follererebbe per ora nuovt aggravi.
Ripete che in questo momento non c'è urgonza di provvedere,

e che i risultati di una politica di raccoglimento potranno evi-
tase al Governo la dolorosa necessitå di tormentare ancora i

contribuenti.
Avverte poi Ponozevole Sonnino che non deve considerare come

deliberate dal Governo molte spese di cui accennano i giornali,
e che il Governo 6 lungi dall'approvare.
(Sono approvati i diversi articoli del disegno di legge par lo

assestamento del bilqncio).
Votacione a scrutinio segreto dei tre disegni di lef66

approvati nella seduta antimeridiana.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Accinni - Afan de Rivera-Agnini-Aguglia - Amadei -

Angiolini - Ansolmi - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Basotti -

Beltrami - Bertolini - Bettolo Giovanni - Biancheri- Billi

- Hiscaretti - Bonacossa - Bonin - Boselli - Bovio - Bracci

- Branca - Brin - Broccoli - Brunetti Gaetano - Brunicar31

- Buttini.
Dadol;ni - Caetani Onorato - Caldesi - Calleri - Calpini
- Camera - Campi - Canegallo - Capilupi - Cappalli -
Carcano - Carmine - Carotti - Casale - Casalini - Casilli
- Castorina - Cavallotti - Celli - Cerutti - Chiaradia
- Chinaglia - Cimati - Cocco-Ortu - Cognata - Colajanni
Fedorico --- Colajanni Napoleono - Colombo Giuseppe - Co-

mandà - Conti - Costa Alessandro - Costa Andrea - Curioni.

D'Alife - Damiani - Danco Edoardo - Danco Giancarlo -

Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis - Da Bernardis -

Da Giorgio - Del Balzo - Del Giudice - De Luca - De

Martino - De Nicolð - Do Risois Giuseppe - De Salvio -

Di Belgioioso - Di Broglio - Di Frasso-Dentice - Di Lenna
- Diligenti --- Di Lorenzo - Di Rudini - Di Sant'Onofrio.

Elia.
Facta - Ferraceiù - Forrero di Cambiano - Ferri - Ferrucci

-- Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fraseara - Freschi ---

Frola - Fulci Nicolo -- Fusco Alfonso - Fusinato.

Gaatani di Laurenzana Luigi - Galimberti - Galletti --- Galli
Roberto - Garavetti - Garlanda - Gavazzi - Gemma -- Giam-

pietro - Gioppi - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giusso

- Gorio - Grandi -- Grossi - Gui - Guicciardini.

Imbriani-Poerio. •

Lacava - Lazzaro - Loali - Lorenzini - Lucifero - Luz-

zatti Luigi.
Manna - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Mare-

scalchi Alfonso -- Marinelli - Masci - Mazziotti - Mecacci

- Mel - Melli - Monotti - Miceli - Michelozzi -- Mini-

scalchi - Miraglia -- Montagna - Morandi --- Morpurgo -•
Muemura.

Nasi.
Omodei - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni - Paasini -

Pantano - Papa - Parpaglia - Peroni -- Picardi - Piecolo-Cu-
pani - Pini --- Pipitone -- Pompilj - Pottino - Prinetti.
Quintiori.
Raecaini - Radice - Rampoldi - Randaccio - Reale -
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Rinaldi - Rizzetti - Rizzo - Rocco - Romani - Roncalli-

Ronchetti - Rossi Rodolfo - Rubini - Ruffo -- Ruggieri Giu-

seppe - Russitano.
Salandra - Sanguinetti - Santini - Saporito - Seaglione
- Scaramella-Manetti - Schiratti -- Seiacca della Scala -

Scotti - Silvestrelli - Sineo - Soedi - Solinas-Apostoli -
Sonnino Sidney - Sormani - Spirito Beniamino - Squitti -
Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Tacconi - Talamo - Tassi - Testasecca - Tiepolo - Tondi
- Tornielli - Turbiglio Sobastiano.

Vagliasindi - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Verzillo -
Visocchi - Vollaro De Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.

Sono in congedo
Hälen2ano - Barzilai --- Bastogi - Bertoldi - Bombrini -

Borgatta - Borsarelli.
Calvaneso - Canzi Cao-Pinna - Cappelleri -- Castelbarco-

Albani - Cibratio - Civelli - Cocito - Colleoni - Colombo-

Quattrofrati - Cottafavi - Cremonesi - Cucchi.

Da Leo - Della Rocca - De Riseis Luigi - Di San Donato

-Di Trabbia - Donati.

Engol - Episcopa.
Facheris - Farinet - Fasee - Fedo --- Fortunato.

Giantureo -- Ginori -- Giolitti - Giorgini - Goja.
Lausetti - Lochis - Lucca Salvatore.

Marascalchi-Gravina - Marzotto - Matteini - Matteucci -

Menafoglio - Mezzanotte - Mocenni.

Pandolft - Papadopoli -- Pascolato - Pavoneelli - Piachia

- Pinna - Piovene -- Poggi - Pollè.

Ricel Vincenzo - Romanin-Jacur -- Rovasonda.

Sani Severino - Saavitale - Sealini - Serena - Serristori

- Silvestri.

Tripopi Demetrio.
Sono ammalati

Ambrosoli.
Bertollo - Bruno.

Cantalamessa - Capozzi - Carenzi.

De Gristoforis.
Fagiuoli.
Gianolio - Gualerzi.
Macola -- Marcora - Meardi - Minelli.

Pisani - Prampolini.
Sani Giacomo - Siccardi.

Terasona - Trompeo.
Assenti per ugicio pubblico

BaratierL

Cavagnari.
Sono in missione

Badini-Gonfalonieri.
Clementini.
Fill-Astolfone.
Toaldi.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione :

Autorizzazione al Consiglio di Amministrazione del fondo di

beneficenza o religione della città di Roma di cedere alcuni ca-

pitali all'Amministrazione ospitaliera di Roma.
Voti favorevoli . . .

178

Voti contrari . . . 42

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa dol Ministero di agricoltura, industria e commercio per

l'esercizio finanziario 1895-96.
Voti favorevoli. .

. 174

Voti contrari . . . 47

Autorizzazione della spesa di life 310,000 da inscriversi in

apposito capitolo della parte straordinaria dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1895-96

per la tacitazione di un credito della Società di navigazione ge-
nerale italiana in dipendenza del servizio cumulativo fra il con-

tinente e la Sicilia.
Voti favorevoli. . . 172

Voti contrari . . . 40

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onoravole ministro dal-

l'interno sulla opportunita d'iniziare delle eeanomie con la sop-

pressione di uffici superflui, come sono 10 sotto-prefetturo ed i

commissariati distrettuali.
« Conti. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sulle condizioni del servizio di navigazione tra

Reggio e Messina.
4 Francesco Tripepi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per conoscere i suoi intendimenti circa fin-

segnamento agrario nelle Universita.
« Rampoldi. »

« Il sottoscritto chia la d'interrogata i ministri di grazia 'e

giustizia e dell'interno, per conoscero qual corso abbia avuto la

giustizia por il grave ferimento del cittadino Barbarangelo Corda
di Noragugume da parte del carabiniere Mossa.

« Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o

giustizia, per sapere so intende affrettare la presentazione del

tanto urgente ed atteso progetto del nuovo Codice di procedura
penale.

« Pansini. »

Dl RUDINÍ, presidente del Consiglio, propono che lo svolgi-
mento della mozione dell'onorevole Imbriani ed altri per un'in-

chiesta sul domicilio coatto, sia diff'erito a dopo i bilanci, doi

quali non si puð interrompore la discussione.

Avverto perb che già il precedente ministro dell'interno aveva

preparato un disegno di legge col quale si trasforma il domicilio

coatto in una vera pena da infliggersi da speciali tribunali. Di-
chiara cho consente in massima in questo concetto, e si riserva

di ordinare un'inchiesta sui locali.

IMBRIANI, accetta di rimettere a dopo i bilanei lo svolgi-
mento della sua mozione; confida che sara abolito questo istituto,

indegno di un paese libero; e che il Governo vorrà intanto prov-
vedero a liberare tutti coloro che furono mandati a domicilio

coatto in forza delle leggi speciali.
La seduta termina alle 18,35.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di scienze morali, storiche e glologiche, del
17 maggio 1890, presieduta dal senatore A. Messedaglia.

L'Accademico Segretario Monaci presenta le pubblicazioni
giunte in dono, segualando quelle inviate dal Corrisp. Di Gio-

vanni, dal senatore Finali e dai signori Campi, Caruselli, Lori-

ni e Pascal. -- Presenta inoltro il vol. VIII delle « Campagne
del Principe Eugenio di Savoja > dono di S. M. il Re.

Il Socio Tommasi-Crudeli offre, a nome dell'autore ab. F Ca-

stracani, un lavoro a stampa avente per Ititolo « I processi di

riproduzione e quelli di moltiplicazione di tre tipi di Diatomee. »
Il Presidente Messedaglia dà annuncio della dolorosa perdita

fatta dall'Accademia nella persona del Socio nazionale Luigi

Cossa, e commemora brevemento l'estinto.

Il Socio Comparetti, relatore, a nome anche del Socio Messa-

daglia, legge una relaziono sulla memoria del dott. G. Gigli in-
titolata : « Dalle Mercedi all'antica Grecia > proponendo che il

lavoro sia pubblicato nel volumi accademici,
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Vengono poscia presentate le seguenti note per l'inserzione noi
Rendiconti.

1. Lanciani - « Sulla scoperta di un deposito di fittill vo-
tivi alla Torre Caldara presso Anzio ».

2. Detto - « Sul sito del Castrum Invi, riconosciuto a si-
nistra del fiume incastro a valle di Ardea; e sugli avanzi quivi
esistenti ».

3. Barnabei - « Notizie sulle scoperte di antichità del mese

di aprile, comunicate alla R. Accademia dei Lincei, d'ordine di
S. E. il Ministro dolla Pubblica Istruzione ».

4. Sella o Majorana - « Sull'azione dei raggi Röntgen sulla
natura della carica esplosiva noll'aria » Pres. dal socio Bla-

serna.

5. Folghenalte: - « Sopra una eolipola del principio del

secolo ». Pres. id.

6. Clerici - « Sopra un caso di pietrificazione artificiale
dei tessuti vegetali ». Pres. dal socio Cannizzaro.

7. Angeli e Rimini. - « Azione dell'acido nitroso sopra al-

cune ossime della serie della canfora ». Pres. dal socio Cimician.

8. Capranica. - « Sull'azione biologica del raggi Röntgen ».

Pres. dal socio Tommasi-Crudeli.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adienanza del 7 maggio 1890

Presidenza del sen. GAETANo NEGRI, vice-presidente

Alle 13 si apre la seduta colla lettura erlapprovazionodelver-
bale della pzocedente adunanza e colla presentazione dei libri

pervenuti in omaggio.
- Viene presentata per l'inserzione nei Rendiconti la nota clel

membro libero prof. E. Bertini : Sulle configtera:ioni di Kämmer

più volte tetraedroidali.
- Il socio corr. prof. G. Zoja legge : Sopra le ossa pteriche

dell'uomo.
L'A. si propone di trattare di quelle particolarità più notevoli

dello scheletro umano che si legano strettamente al movimento

scientifico attuale tanto in riguardo alla morfologia, quanto in

riguardo all'antropologia, e, riferendosi al cranio, comincio colle
assa pteriche.
Le suo osservazioni caddero sopra 414 eranii di persone di eta

superiore ai tre anni, e sopra altri 60 eranietti di teneri bam-

bini, di neonati o di feti.

Colle ricerche fatte sui due lati del teschio, tenne conto, ol-

treechè dell'età, del sesso, della razza o popolo a cui apparte-
neva il cranio, anche degli altri dati più importanti dol cranio

stesso.

Dopo aver passate in rassegna le condizioni vario dello ossa

pteriche in riguardo alla'frequenza, al numero, alla forma, alle

dimensioni ed ai rapporti, passð a descrivere i casi più notevoli

e smindi venne ad alcune conclusioni, <lalle quali risulta che le

ossa ptoricho sono proporzionatamente più frequenti nell'uomo di
quollo che nella donna, più al lato sinistro che al destro.

- Il S. C. Oreste Marani ha fatto una interessante comuni-

cazione di alcune suo esporienze intorno al comportamento dei

raggi di Röryggen in un campo magnetico. Egli aveva già dimo-
strato che i detti raggi non sono deviati da un cainpo elettro-

statico; ora completando le ricerche sull'argomento, h messo

fuori di ogni dubbio ch'essi non risontono nei>pure l'aziono diun

campo magnotico, p-er quanto poleroso.Onde si puo conchiudere
che le radiazioni di Röntgen non consistono certo in una proie-
zione di particello materiali tenuissime ed elettrizzate, come al-

cuno aveva supposto, e che neppure esso debbono essere confuse

con i raggi catodici, i qualí, quanto alle forze magnetiche, si

comportano in modo ben diverso.

La lettura del S. C. prof. Orsi: La filaria nel sangue, nelle

urine e nelle feci di un umbro, per la malattia doll'autore, viene
differita alla prossima seduta.

Terminato le letture, si passa alla trattazione di affari intorni;
quindi la seduta a levata alle ore 2,30.

DI.A.RIO EESTERO

Come fu annunziato brevemente per telegrafo, al Senato
spagnuolo il sig. Romero Giron, liberale, ha protestato
contro le diffamazioni di cui si e reso colpevole il Senato
degli Stati Uniti contro la Spagna.
Il sig. Giron annunziò che si propone di discutere la con-

dotta di un paese divenuto il focolare dei pirati e dei bri-
ganti, nemici dichiarati della nazione spagnuola. « Verrà il

giorno, disse egli, in cui dovremo discutere la miserabile in-

frammettenza dei Principi del dollaro negli affari spagnuoli. »
Il sig. Romero protestb, inoltre, energicamente contro le

parole calunniose pronunciate da un senatore americano contro

la Regina Reggente.
Il ministro degli affari esteri, duca di Tetuan, ha risposto

che il governo potrebbe associarsi all'ultima protesta, ma che
non pub approvare il resto del discorso, perb che il Presi-
dente Cleveland ed il suo governo diano prove del loro ri-

spetto per i principii del diritto internazionale.

Aggiunse il ministro che il Senato, non essendo ancora
formalmente costituito, non poteva continuare la discussione.
Il Presidente del Senato si e associato a questa opinione

ed ha vietato al signor Giron di iniziare una discussione su

questo argomento.

Scrivono da Vienna che la Commissione della Camera dei

signori ha terminato la discussione del progetto di legge re-
lativo alla riforma elettorale, ed ha approvato le proposte
nella forma accolta dalla Camera dei deputati. La Commis-
sione presenterà la relazione nella seduta del 22 corrente.

Si telegrafa da Caracas, ai giornali inglesi, che il Governo
del Venezuela consente a pagare l' indennità di 1600 lire ster-

line chieste dal Governo britannico per l'arresto di agenti di
polizia inglesi a Yuruan nel territorio contestato anglo-ve-
nezuelese. Il Governo del Venezuela si rifiuta perb di fare

delle scuse e persiste a dichiarare che l' incidente non ha

nulla a vedere colla questione della frontiera.

Scrivono da Budapest:
Ai 16 del prossimo giugno i delegati dello Stato e -delle

Compagnie private che costituiscono l'Unione telegrafica in-
ternazionale, si riuniranno a Budapest. Le conferenze dure-
ranno sino alla fine di luglio.
Questi Congressi delle Compagnie telegrafiche datano dal

1865. Il primo fu tenuto a Parigi in quell'anno ; il secondo
a Vienna nel 1868 ; il terzo a Roma nel 1872. Infine nel

Congresso tenutosi a Pietroburgo nel 1875, l'Unione telegra-
fica fu definitivamente costituita con una convenzione inter-
nazionale segnata il 10 luglio dello stesso anno.
L'uflicio internazionale, stabilito a Berna nel 1869, venne

incaricato di compilare i regolamenti relativi destinati a fa-
cilitare l'interpretazione della convenzione e di centralizzara
le proposte di modificazione che dovevano essere sottoposte
alle conferenze successive.
I delegati dell'Unione tennero, dopo il Cangressa di Pic,
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troburgo, nuove conferenze a Londra nel 1879, a Berlino nel

1885, a Parigi nel 1890.
Alla conferenza di Parigi la Germania prese la iniziativa

di una proposta di riforma tendente ad unificare le tasse te-

legrafiche nel regime europeo. Questa proposta non fu di-

seussa; essa venne rinviata all'ufficio di Berna, che fu incari-
cato di raccogliere i pareri dei Governi aderenti all'Unione.
La conferenza di Budapest stabilirà sulla proposta tedesca,

alla quale la maggior parte degli Stati si sono mostrati favo-
revoli in principio ; essa sarà probabilmente adottata almeno
come massima.

La Francia, da parte sua, propone vari progetti, fra cui

l'istituzione di una tassa di 50 centesimi per telegramma in-
ternazionale qual si sia il numero delle parole e di una tassa

supplementare per parola, variabile secondo il paese di de-

stituzione ed il numero dei paesi che deve attraversare il

telegramma. I delegati francesi domanderanno inoltre l'e-

guaglianza, per ciascun paese, delle tasse terminali e delle

tasse di transito e la unificazione del modo di contare le pa-
role, secondo il regime europeo e secondo il regime extra-
europeo,

inquantuna amministrazioni di Stato e diciannove Com-

pagnie private saranno rappresentate alla conferenza di Bu-

dapest.

L'incoronazione dello Czar

L'Agenzia Stefani riceve da Mosca il seguente di-
spaccio in data di stamane :

« Stamane l'Imperatore e l'Imperatrice lasciano il Palazzo Pe-

trovsky e fanno il loro ingrosso trionfalo a Mosca. La città è

imbandierata con bandiere nazionali; le case sono riceamonte

decorate ; enorme è il concorso dei forestieri arrivati per assi-

store allo sfilamento del corteo imperialo, che ha luogo oggi col
saguente cerimoniale :
I cannoni della torre Tanitzki spareranno nove colpi ; subito

la campane della Cattedrale dell'Assunta e quindi quelle di tutte
le altre chiese della citti comincieranno a suonare a distosa e

cavallo, accompagnato da sessanta valletti di Corte, a piedi, in
livrea di gala.
Vorranno quindi:
La musica imperiale; il battistrada dell'Imperatore,a cavallo,

con 26 cacciatori a piedi; i due grandi Mastri delle cerimonie
dell'incoronazione colle loro insegne; i dignitari di Corte di

prima classe, a cavallo; i dignitari di Corte di seconda classe e
i cavalieri appartenenti al seguito dei Principi esteri, in carrozze
di gala, tirate da sei cavalli; i membri del Consiglio dell'Im-

pero, in carrozze di gala tirate da sei cavalli; uno squadrone del
reggimento di cavalleria 1mperatrice Maria Feodorowna ; uno
squadrone del reggimento di cavalleria della Guardia; l'Impera-
tore, a cavallo, seguito dal Ministro della Corte, dal Ministro
della guerra, dal suo aiutante di campo generale, Capo della

Casa militare imperialo, da altri generali ed ufficiali della Casa

militare imperiale, dodici Granduchi, duo Principi, i Duchi di
Leuchtenberg, i tre Principi di Oldenburgo, il Duca di Mecklen-
burgo-Strelitz e gli altri Principi delle Case regnanti estere,
tutti a cavallo; l'Imperatrice Maria Feodorowna, colla Grandu-
chessa Olga Alexandrowna, in berlina di gala dorata, sormontata
da una corona, tirata da 8 eavalli, fiancheggiata dagli seudieri
di Corte a cavallo, da 4 cosacchi e seguita da sei paggi a ca-

vallo; ciascun cavallo della carrozza sarà tenuto da un palafre-
niere di Corte ; l'Imperatrice vedova Alessandra Feodorowna, in
berlina di gala, tirata da otto cavalli e scortata come quella
dell'Imperatrico Maria; la Regina di Grecia, la Granduchessa di

Mecklenburgo Schwerin, la Duchessa di Sassonia-Coburgo-Gotha
e le Granduchesse, in carrozze di gala dorate, tirato da sei ca-

valli, fiancheggiate da seudieri di Corte e seguite da paggi a

cavallo ; uno squadrone del reggimento dei corazzieri dolla Guar-
dia ; uno squadrone del reggimento degli ulani della Guardia En-
peratrice Alexandra Feodorowna ; le dame di Corte e le dame
d'onore dello Imperatrice, delle G:anduchesso, delle Principesso
estero, in carrozze di gala dorate, tirate da sei cavalli.
Chiuderanno il corteo uno squadrone del reggimento degli us.

sari della guardia ed uno squadrone del reggimento degli ulani
della guardia.
L'ordine del corteo sara mantenuto dai cerimonieri di Corte a

cavallo, che procederanno ai lati del corteo stesso.
L'arrivo del corteo imperiale alle porte della città sarà segna-

lato da 71 colpi di cannone.
contianoranno per tutta la giornata.
Le truppe usciranno dalle casarme e si dirigeranno allp loca-

lita gia loro precedentemente destinate per fare ala al passaggio
del corteo imperiale; i personaggi che devono far parte del cor-
teo, gli aiutanti generali, i generali del seguito dell'Imperatore,
dei Granduehi o i seguiti militari dei Principi esteri si reche-

ranno al Palazzo Patrovsky, donde muoverà il corteo, mentre le

autorità, le rappresentanze delle varie classi della cittadinanza

e la magistratura, che dovranno ricevoro l'Imperatore, si reche-
ranno nei luoghi stabiliti sulla via che deve seguire il corteo,
dove attenderanno i Sovrani.

Appena giungerà al Palazzo Petrovsky l'avviso che tutti i pre-
parativi per ricevere il cdrteo a Mosea sono terminati e che

tutte le autorità si trovano ai loro posti, i Sovrani discende-
ranno dai loro appartamonti.
L'Imperatore monterà a cavallo e l'Imperatrico salira in ber-

lina di gala.
I cannoni, collocati di fronte al Palazzo Petrovsky, spareranno

tre; colpi e subito il corteo si metterà in movimonto nel seguente
ordino :

Apriranno il corteo il mastro di polizia, scortato da 12 gen-
darmi a cavallo e seguito dalla guardia Imperiale e dauna sotnia
del reggimonto dei cosacchi della Guardia.

Seguiranno a cavallo, a due a due, le deputazioni delle pro-
Vincio russe dell'Asia, e, parimenti a cavallo, i nobili, condotti
dal maresciallo della Nobiltà di Mosca, o il Foriero di Corte, a

Attenderà i Sovrani alle porte della citta il Governatore gene-
rale di Mosca, che, dopo ossequiato 13mperatore e le Imperatrieis
si metterà al soguito dell'Imperatore.
In vicinanza doll'antico Arco di Trionfo il Sindaco di Mosca,

col Consiglio municipale e le rappresontanze dei nego2ianti, dolla
piccola borghosia e degli operai coi loro emblemi e stendardi,
ed il Comitato della Borsa di Mosea, ricevera l'Imperatore.
Sulla piazza Twer o vicino alla porta della Risurrezione ITm-

peratore sara ricevuto dalla nobiltä, dalle autorita e dalla ma-

gistratura, e alla Porta Santa dal Comandante della piazza di
Mosea. Il Clero sara schierato colla Croco e le Immagini Sacro
fuori le chiese, dinnanzi alle quali devo passare il corteo.
Giunto alla porta della Risurrezione, l'Imperatore disconderå

da cavallo e lo Imperatrici scenderanno dalle carrozze e si recho-
ranno a pregare dinnanzi l'Immagine della Madonna nella Cap-
pella di Nostra Signora d'Iberia. Saranno ricevuti all'ingresso
della Cappella dal Vicario di Mosca, Vescovo di Mojaisk, colla
Croce e l'acqua santa.

Fatto le preghiere, lTmperatore e le Imperatrici usciranno dalla
cappella, e riprenderanno posto nol corteo, che proseguirà, nol-
l'ordine già indicato, pel Palazzo del Kromlino.
101 colpi di cannone segneranno l'arrivo del corteo al Palazzo ·

del Kremlino, dovo i Sovrani saranno ricevuti od ossequiati dal
clero, dallo autorità civili e militari e da tutti i dignitari di
Corte che nel corteo precedevano l'Imperatore.
I Sovrani, i Granduchi, i Principi esteri ed i personaggi che
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seguivano le LL. MM, nel corteo si .recheranno alla Cattedrale
dell'Assunta.
Lo Czar e la Czarina pragheranno dinnanzi alle immazine ol

alla reliquie dol Santi o quindi visiteranno le tomba dei loro an-

tenati.

Nella chiesa si troveranno le damo di Corte, i membri del
Consiglio dall'Impero, i Ministri, i funzionari dello Stato, i so-
natori, i segretari di Stato, la dame dell aristocrazia, i rappre-
sentanti della nobiltà e delle varie amministrazioni delle provin-
cie e della città dell'Impero.
I Sovrani saranno ricovati all'ingresso della Catta leale dal

Santo Sinodo o dall'alto clero.
Nel momento dall'entrata dai Sovrani nella cattedrale si spa-

raranno 85 colpi di cannone.
I Sovrani andranno quindi colla famiglia Imperiale e coi Prin,

cipi esteri nella catte Itala di S. Michol3 Arcangelo, dove sa-

ranno ricevuti dall'Arcivescovo di Novgorod e poscia nella cat--

tedrale dell'Annunziata dove saranno ricevuti dall'A-ciprote del-
la Cattedrale.

I Savrani, dopa la visita nelle chiese sud lette, entreranno nel
palazzo del Kremlino, preceduti <lalla Corto, del cantori e dal
clero.
Il corteo Imperiale traversan:lo lo sale di S. Wlailimiro, S.

Giorgio e S. Alessantlro e la sala del Trono, si rechara nella

sala di Santa Catorina o accompagno-1 i Sovrani fino ai loro pri-
vati appartamenti.
Stasera la città di Mosea, al oceezione del Kearnlino, sarà il-

luminata.

NOTIZIE V.A.R,IE

ITALIA

S. A. R. il Principe di Napoli, col suo seguito,
giunse ieri sera alle ore 21,45 a Mosca alla stazione

imperiale, ove fu ricevuto da tutti i Granduchi, dal-
l'Ambasciatore, marchese Maffei, col personale della
Ambasciata italiana, e dai brillanti seguiti dei Gran-
duchi.
Allorchè S. A. R. disceso dal vagono, il Granduca

Wladimiro lo salutò e gli strinse la mano cordial-
mente.
Alla stazione era schierata una guardia d'onore

che suonò la marcia Realo italiana.
Il Principe di Napoli, coi Granduchi, dopo le pre-

sentazioni dei rispettivi seguiti, passò in rivista la

guardia.
Indi S. A. R., col Granduca Wladimiro, si roco in

vettura chiusa al palazzo posto a sua disposizione
dallo Czar.
Davanti al palazzo Petrowsky obbe luogo, iorsera,

una serenata con un coro di millo cantanti o accom-

pagnamento d'orchestra. L' Imperatore o l' Impera-
trice l'ascoltarono dal balcone.
Grande successo. Immensa folla plaudente.

Dall'Eritrea. - L' Agenzia ßtefani ha da Mas-

saua 19:
« Ecco i nomi dei prigionieri consegnatici in Adigrat:
Colonnello Nava, capitano medico Dalbenzio, to-

nenti medici Cottafava e Nardini e tenente di fan-
teria Jonni.

Di truppa : - Battaglione Alpini. - Archero di
Udine, caporal maggiore, Chioso di Pinerolo, Cornuto
di Casale, Variglia di Cuneo, Digin di Vicenza, Per-
nattazzi d'Ivrea, Dalmazzo di Cuneo e sergente Figlione
di Mondovl.

1° Battaglione Dersaglieri. - Branchiello di Pa-
lermo, Costanzo di Palermo e Di Fiore di Foggia.

2° Battaglione Bersaglieri. - Silvestri di Ancona
e Napoli di Cefalù.
Battaglioni di fanteria : - 2° Battaglione. - Doo-

dato di Pavia, Silvestri di Pavia e Malinverni di
Pavia.

3° Battaglione. - Chino di Reggio Calabria, Bajo
di Girgenti e sergento Mazzaroli di Piacenza.

4° Battaglione. - Caporal maggioro Torcoli di
Padova, Renzi di Reggio Emilia, Goffredo di Bari,
Grana di Milano, Jori di Reggio Emilia, Chiaberto di
Torino, Seattoreggi di Catania e caporale Nerini di
Venezia.

5° Battaglione. - Caporal maggioro Calabro di

Reggio Calabria, caporal maggiore Calisi di Girgenti
e Gallo di Girgenti.

0° Battaglione. - Castorli di Monza, caporale Fa-
gioli di Venezia, Filogamo di Reggio Emilia o sorgente
Caprella di Teramo.

7° Battaglione. - Carmeli di Padova, Tancredi di
Potenza e sergente Salotti di Locco.

8° Battaglione. - Marcelli di Roma, Lazzari di
Roma, Santiri di Campobasso, caporale Gallas di Fro-

sinone, Quadrini di Frosinone, Francia di Voghera,
Gazzari di Voghera e Coppola di Nola.

0° Battaglione. - Riggio di Palermo, Pedretti di
Ferrara, Ciccoli di Ascoli Piceno, Ciottola di Napoli,
Barmas d'Ivrea, Chinoa di Vercelli, Dagundo di Avel-
lino e Santini di Ancona.

10° Battaglione. - Caporalo Antoniazzi di Tre-
viso, Derutto di Torino, Miraglia di Caltanissetta, Za-
noni di Vicenza, Situonati di Treviso, Astogiani di
Mondovi, Laghi di Forlì o Negri di Pavia.

11° Battaglione. - Tanicelli di Castrovillari,
Fonco di Foggia, Scarlato di Castrovillari e sergente
Malagudi di Padova.

13" Battaglione. - Caporale Donoga di Rovigo,
Sbrogio di Venezia, Pisano Giovanni di Sassari, Grillo
di Frosinone, Pavono di Caltanissetta, Pisano Giovanni
Antioco di Sassari, Billone di Catania o Mareschi di
Genova.

14° Dattaglione. - Caporale Botecchi di Reggio
Emilia, Viappa di Reggio Emilia e Lombardi di Mes-
S1HR.

15" Dattaglione. - Magugliani di Milano, Calvi
di Milano, Ghezza di Monza e Polano di Catanzaro.

10° Dattaglione. - Giuliani di Aquila, Epifani di
Lecco ed Ongarato di Padova.
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Batterie di Artiglieria: -- 22 Batteria. - Car- Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA•

dua di Napoli e Cesarano di Napoli.
Valle - Dò Moros, ore 21.

36 Batteria. - Uscani di Catania.
Quirino -- myotetto, ore 21.

.
Manzoni - Amleto, ore 21.

42 Batteria. - Marinoni di Messina· PanoramaNazionale-LeLieure(viaMortaro,17)-Bagni.
7a Batteria. - Bardoni di Lucca. » I

TELE G'rI-LA3Æ3ÆI

All'Ambasciata Inglese. - Per festeggiare il genelliaco
di S. M. la Regina d'Inghilterra, ieri S. E. sir Cla:e Ford, Am-
basciatore d'Inghilterra, offrl un gardenparty nel suo bellissimo
parco a Porta Pia.
V'intervennero i membri del corpo diplomatico, dell'aristocra-

zia romana, della colonia inglese e del mondo politico o parla-
mentare. Numerose lo signore in eleganti abbigliamenti estivi.
Gli onori di casa erano fatti con squisita cortesia da S. E.

l'Ambasciatore e dal di lui figlio, che aveano per tutti gli invi-
tati una parola di gentile accoglienza.
11 Governo era rappresentato al trattenimento dalle LL. EE.

i Ministri degli Esteri e delle Finanze, non che dai Sotto-Se-

gretari di Stato, onorevoli Genorale Dal Verme e comm. Ar-
coleo.
Nel mozzo del parco la musica dei RR. carabinieri esegui uno

sceltissimo concerto musicale.

Circa lo 20, i numerosi invitati lasciarono il parco lieti delle
belle ore in esso trascorse.

Concorso. -- La Società degli ingegneri e degli architetti
Italiani (Roma, via del Bufalo, 133) ha aperto un concorso fra

coloro che faranno parte di essa come soci effettivi il 1° ma¿gio
1836, al premio di liro 1000 per la migliore memoria originale
inedita su un argomento teorico-pratico d'ingegneria o di archi-

tettura. I concorrenti sono liberi nella scelta del tema. Gli au-
tori delle due migliori memorio, dopo la premiata, riceveranno di-
plomi d'onore. Le migliori memorio, ancorchò non premiate, po-
tranno essere pubblicato negli Annali della Società. Il concorso
sarà chiuso il 31 ottobre 1896, iblla segreteria della Società si
può avere il programma.
Il rimpatrio Jei feriti e della truppa. - Ieri mattina

nel porto di Napoli giunse il piroseafo Archimede della N. G. I.

E230 ad attendere l'arrivo del piroscafo i tenenti generali
Sterpone e Rugiù col loro rispettivi aiutanti di campo, il colon-
nallo di stato maggiore Ponza di San Martino, il colonnollo di

artiglieria Cassane e molti alt:i uffleiali supariori dell'esercito e

dell'armata.
11¤ picchetto di soldati di fanteria, comandato da un tenento,

era seaglionato ai due lati del ponta sbarcatoio por evitare l'ag-
glomeramento della gente e facilitare cosi lo sbarco dei feriti.

Appena il piroseafo entró nel porto, incominciarono le manovre

di ormaggio che durarono circa un'ora, dopo di che comincia-
ramo a sbarcare gli ufficiali,
Indi discesero a terra i soldati, dei quali 308 fra ammalati,

convalescenti e feriti, e 125 che rimpatriano, oltre il 15° batta-
glione d'Africa.
Gli ammalati o feriti presero posto in 21 carri d'ambulanza

militaro e vennero portati parte all'ospedalo della Trinità e parte
all ospodale della Croce rossa ai Cinesi.

Fuori all'arsenalo e lungo il tragitto, la popolazione fece al
'

reduci una rispettosa e solenne accoglienza.
In rotta per l'Eritrea. -- Oggi à partito da Suez diretto a

Massaua il piroseafo Manilla, della N. G. I., col generale Pi-
stoia ed altri ufficiali, materiale e provviste.
Marina militare. -Ieri la R. nave Caprera giunso a Porto-

Said e da questo scalo ne parti la R. nave Dogali.
Ai rispettivi bordi tutti bene.
Marina mercantile. --- Il piroseafo Werra, della N. L., ò

putito stamane da New-York per Genova.

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 20. - Il Times ha da Atene: « In seguito all'assas-

sinio di un gendarme candiotto, commesso dai Turchi ad Avomos,

i Cristiani assediano la guarnigione, 400 soldati lasciarono La

Canea, par accorrere in soccorso della guarnigione, ma il piro-
scafo che li trasportava non poto sbarcarli e dovette ripartiro
dopo avoro sparato alcuni colpi. »

Il Times ha da Singapore: < Sono stati affissi manifesti ostili

ai Missionari cattollei. »

Il Times riceve da Pretoria: « II Consiglio esecutivo decise,
lunedi scarso, che le peno, alle quali sono stati condannati il

colonnello Rhodos, Philipps, Farrer e IIamuiond, vengano com-
mutate in quindici anni di carcere.
« Si prevedono altre commutazioni di pone.
« Non fu presa alcuna decisione riguardo agli altri prigionieri. »
Il Times spara eho il Presidente della Repubblica Sud-Afri-

cana, Krüger, possa ancora assicurare la pace nel Transvaal,

purché non mantenga le pone alle quali vennero condannati i

metabri del Comitato dello riforme.

VENEZIA, 20. - È giunto iorsera il barone Sirtenia, rappre-
sentanto della Regina d'Olauda.
Il Ministro olande a Roma Da Westembe:•g, che si trova qui

gli offerse un banchetto all'IIûtel Britania.
Brindarono De Westemberg al Re d'Italia, ed il Profetto alla

Regina d'Olanda ed alla prasporità dell'Olanda.

Do Westemberg rievoco i ricordi graditi di Venezia.
Gli risposo il Sindaco.
Seguirono poscia altri brindisi del barone Sirtenia, del Coman-

dante la fregati olandose qui ancorata, cho brindo alPesercito ed

alla marina italiana, dell'ammiraglio Grandville e del colonnello

Sabbia, rappresentante il Comandante del presidio, che brinda-
rono alla marina ed all'esercito olandese.

Non è stato ancora stabilito il giorno del trasporto a Venezia

della salma del Principe d'Orango, ma o probabile che abbia

luogo nei primi giorni della settimana prossima.
SASSARI, 20 -- Stanotto i carabinieri della stazione di Ter-

ranova si incontrarono col latitante Luigi Gresi Roglia, che ri-
mase ueetso.

Il Grosi era imputato di otto omicidi, dei quali quattro con-
sumati. Era stata stabilita una taglia di lire millo pel suo ar-

resto.

ZANZIBAR, 20. - E qui giunto il Console generale italiano,
comm. Cecchi.

VIENNA, 20. - Camera dei Signori. - Il Presidente comme-

mora, con caldissima parolo, l'Arciduca Carlo Luigi.
La Camera incarica il Presidente di esprimere alP Imperatore

la viva parte che prendo alla dolorosa perdita fatta dalla Fami-

glia imperiale. Indi la seduta à tolta in segno di lutto.

AJACCÏO, 23. - Il Pacht Stornitsa, con a bordo lo Czaravitch,
è partito per Napoli.
MESSINA, 20. -- E giunto da Palermo il Nacht inglese Tisic

con l'ex-Imperatrice Eugonia.
PARIGI, 20. - Il Papa ha gradito la nomina di Pobello ad

Ambasciatore prosso il Vaticano.

VIENNA, 20. - La Politische Corresponden: annunzia che le
Corti estero, stanto la ristrettezza del tempo, non invieranno a

Vienna dei Principi a rappresontarle al funerali dell'Araiduca
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Carlo Luigi vonordl Venturo, ma accrediteranno i rispettivi Am-
Lasciatori o Ministri.
VIENNA, 20, - Camera dei 1)eputati.- Si discute il proget.

to che diminuisco l'imposta fondiaria di una somma di 1,500,000fiorini.
Il Ministro delle finanze, dott. de Brinski, dichiara a propositodella proposta presentata dalla minoranza di portare la diminu-

ZLORes a 2,500,000 fiorini, che il Governo non disconosce la gravecr'.sì in cui versa l'agricoltura. Esso ha anzi intenzione di pro-porre parocchi provvedimenti in favore dell'agricoltura, provve-dimenti che porteranno durante 15 anni una spesa all'Erario di
57,500,030 fiorini. Invita peró a tener conto che la presenta si-tuazione finanziaria dell'Austria é molto meno buona di quanto
generalmente si crede.
I buoni di Gassa di Stato non esistono, le spese aumentano il-

limitatamente e lo entrato dell'anno in corso sono inferiori a
quelle dell'anno preceëlente. Nel 1807 od ancora più nel 1898, lo
Stato si trovera dinanzi ad una situazione estremamente dif-
iloilt.
So si vuole evitare il disavanzo, s'impone come una necessità

l'aumento dello tasse sulla birra, sull'alcool e sullo zucchero.
Sa la Camera approvassa la proposta della minoranza, il Go-

verno si vedrobbe costretto a sospendere la sua azione a favore
dell'agricoltura e si dovrebbero portare a saggi altissimi le im-
poste indirette. (Movimenti prolungati).
Parecchi altri oratori prendono la parola; quindi il seguito

dolla discussione è rinviato.
Af0SCA, 20. - L'Imperatrice vedova Alessandra Foodorowna é

giunta nel pomeriggio e fu ricevuta dallo Czar e dalla Czarina.
Nel pomeriggio sono pure giunti il Principe di Bulgaria ed il

Principe ereditario di Grecia, e furono ricovuti da numerosi
membri della Famiglia imperiale.
Nel pomeriggio à infine giunta la missione speciale francese e

fu ricevuta dal Granduca Wladimiro. La guardia d'onoro suono
la Marsigliesa.
Il concorso dei forestio:i supera ogni provisione.
FIRENZE, 29. - Causa la ri<luziono dello merce li è scoppiato

uno sciopero fra le trocciaiolo di Signa, Campi, Poggio Caiano,
Brozzi ed altri paesi vicini.
Le scioperanti entrarono nelle fabbriche di cappelli di paglia,impedendo il lavoro e rompendo qualeho votro.
Sembra che lo sciopero si estenda nel comuno di Firenze.
Sono stato inviate truppe nelle località, ove o scoppiato lo

setopero.
PALERMO, 20. - Il Duca d'Orléans, che si trattenne qui pa-

reechi giorni, è partito stasera alle oro 21 per Napoli a bordo
del yacht Sultana, dol comm. Florio, che lo accompagna.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 20 maggio 1896

Il barametro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . .
. . . . . .

.
75G.4

Umidità relativa a mezzodi
. . .

. . . . .
43

Vento a mezzodi . . . . . . SSW dobole.

Cielo..........14coperto.
Massimo 24.°4.

Termometro centigrado .
. . . . .

Minimo 12.°5
Pioggia in 24 oro: --

Li 23 maggio 1806.

In Europa pressione alquanto elevata all'ocellente, legger-mente bassa intorno alla Scandinavia centrale o meridionale, a
"/56 mm. a Malta. Costa occidentalo Francia 760; Ginovra 700;Amburgo 753.
In Italia nelle 24 ore: barornetro <liscoso 5 a 6 mm. al N: I

a 2 al S; greco fresco sulla costa orientale della Sielha : t rn-
paratura aumentata sull'Italia superiore; qualche rara pioggia-
ralla al Sud.
Stamani: cielo soreno al No Cent o; venti deboli e freschi set-

tentrionali sull'Italia inferiore, deboli o calmi al N; harometro
intorno 753 al N, a 757 al Sud.
Mare mosso lungo costa ionica.
Èrobabilità: venti deboli e froschi specialinente intorno al

ponente; cielo vario; qualche temporale.

BOLLETTINO METE01UCO
DELIJ UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 maggio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
.

seretio calmo 24 0 11 7
Genova

. . . .
sereno calmo 25 3 16 8

Massa Carrara.
.

sereno calmo 24 1 13 2
Cuneo.

. . . . sereno - 24 2 10 6
Torino .

.
.

. 1/4 coperto - 23 4 14 5
Alessandria

. . sereno -. 23 0 11 6
Novara

. . .
.

sereno -- 25 5 10 5
Dornodossola

. . 1/2 coperto - 24 3 10 5
Pavia.

. . . .
sereno - 25 3 8 3

Milano
. . . . sereno -- 25 8 11 8

Sondrio
. . . .

sereno - 24 0 12 5
Bergamo. . . . caligine - 19 8 13 4
B:escia .

. . . 1/4 coperto -- 22 8 13 0
Cremona.

. . . sereno -- 25 6 13 4
Mantova.

. . . sereno -- 21 4 16 8
Verona

. . . . sereno - 24 0 13 9
Belluno .

. . . sereno - 23 1 11 0
Udine

. . . . . sereno - 23 0 12 0
Treviso .

. . . 1/4 coperto - 24 4 14 1
Venezia

. . . . sereno calmo 22 2 13 6
Padova

. . .
- sereno - 22 0 13 5

Rovigo . . . . sereno -- 24 0 12 1
Piacenza.

. . . sereno - 22 0 11 0
Parma.

. . .
.

sereno - 23 0 12 0
Reggio Emilia. . sereno - 21 5 11 8
Morlona

. . .
.

sereno - 20 8 10 7
Ferrara . . . . sereno - 20 4 13 0
Bologna .

.
.

.
sereno - 19 6 12 1

Ravenna
. . . . sereno - 23 1 8 3

Forli
. .

.
.

. sereno - 19 2 9 8
Pesaro.

. . . . sereno calmo 19 3 8 1
Ancona

. . .
.

sereno calmo 19 4 13 9
Urbino

. . . . sereno - 18 3 9 i
Macerata.

.
.

.
sereno -- 19 0 11 9

Ascoli Piceno
. . sereno - 20 0 10 8

Perugia .
.

. . sereno - 19 2 11 2
Camerino.

. . . sereno - 16 0 8 1
Pisa

. .
. . . sereno -- 25 0 7 4

Livorno
. . . . sereno calmo 22 0 11 5

Firenze
.

. . .
sereno

-- 22 2 9 1
Arezzo.

. . . . sereno - 21 0 10 0
Siena

. .
. . . sereno -- 21 6 11 9

Grosseto
. . . . 1/4 coperto - 25 8 21 0

Roma
. . . . . sereno -- 24 3 12 5

Teramo....
..

Chieti.
. . . . sereno -- 17 2 7 8

Aquila - . .
.

sereno - 20 0 8 6
Agnone .

. . . sereno - 17 1 6 0
Foggia . . . . sereno -- 19 7 10 4
Hari

. . . . . screno calmo 17 9 12 6
Lecce

. . . . . 3/4 coperto --- 20 6 13 0
Caserta

.
.

.
.

sereno
-- 23 7 15 2

Napoli. .
. . . 1/4 coperto calmo 22 7 15 0

Benevento
. .

.
sereno

-- 22 6 9 7
Avellino

.
. . . sereno -- 19 9 12 1

Salerno
. . ... ...

Potenza
.

. . coperto - 15 7 8 7
Cosenza

. .
-

-
- -

Tiriolo
. . . .

I 1/2 coperto - 20 0 8 0
Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 23 5 16 5
Trapani . . . . coperto calmo 20 0 16 6
Palermo

. . . coperto calmo 24 0 12 9
Porto Empedocle .

I 1/4 coperto legg. mosso 25 0 17 0
Caltanissetta

.
.

sereno - 22 5 12 0
Messina .

. . . 1/4 coperto calmo 27 2 17 2
Catania

. .
. . 3/4 coperto mosso 20 3 15 0

Siracusa
.

. . . 1/4 coperto mosso 18 7 16 6
Cagliari . .

. . sereno calmo ---- 15 0
Sassari

. . . . I serer.o - 22 1 12 5
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VALORI AMMESSI
FREZZ I

PREZZI

..

IN LIQUIDAZIONE
S Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Ë © Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

1 gen. 96 RENDITA 5 e/of 1a grida . . . . . . . . . . . .
- - 93,05 10 07'j, . . . . . . . - ·

--

2 2* grida . . . . . 93,, 93,05 10,071/2. 93 03
. . . . . . . . . . . . . -

--

( in cartelle di L. 50 a 200 . . 93,10 20 . . . .
- -

. . . . . . . . . . · · · •
--

) » diL.25.....93,50..... -- ...........··· --
detta( » diL.10.....94,-94,20... -- ...........··· -'-

( » diL.5.....94,-94,?0... -- .............. ---
lapr.96 detta4/20/a.........99,1510,05... -- .............. --

in cartelle di L. 45 a 180 . 99,20 . . . . .
-- -

. . . . . . . . . . · · · · -
-

3a45.99,2025.... -- .............. --
Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . .

99-

interamente liberati. . . . . . . .

- -

. . . . . .
. . . . . . . . 9905

detta4/o ..........93,63..... -- .............. --
incartelledaL.4a40........ -- .............. --

1=grida ............. -- .............. --
detta3/o 2*grida ............. -- .............. 5525

piccolotaglio.....57,-..... -- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 100 25
Obbligaz.BeniEcclesiastici5/o(stamp.) . . . . . . .

--
, .. . . . . . . . . . . . 9550

Prestito Romano Blount 5 0/, . . . . . . . . : .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

101 -
1dio.95 » Rothschild

..............
-- ..............108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1apr.96 500 500 dette46/olaEmissione . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

472-
> 500500dette40/o2aa8aEmissione........... -- ..............461-

1gin.95 500 500 Obbl.ComunediTrapani5°|, . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

320-

500500 > > »Banead'Italia4|a........ -- ..............492-
50050) » » » » » 41/26|,....... -- ..............499--
500500 > > »BancodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50/4........ -- .............. --
500500 > > > > > 41/26/,....... -- .............. --
500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/26/o . . . . . . .

--

. . . . . . . . .. . . . .
499-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.96500500Az.Ferr.Meridionali ............. -- ..............671-
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............51150

1gen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a

e2aEmissione............ -- .............. --

1gen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e ßocietà diverse.

1gen.96900700Az.Banead'Italia............... -- ..............741-
1gen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............145-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr, 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............291-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- -- 812 803 . . . . . . . . . . . --

Igen.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1235-(1)
1 gen. 93 250 250 » > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 212 2113/4 2111/2 211) . . .
. .
--

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare. . .
. . . . . . . . . . .

-
- 20 193/4 196/2 .

1 gen. 94 150 150 » » dei Molini e Magazz. Generali . .
-
- 73,731/274 75,75 , 76) . .

-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . .
. . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .

--

> 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . .

200-

> 125 125 » » AnonimaTramway-Omnibus. . .
. . . . .

-- 2172161/ . . . . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio . .
.

. . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
. .

--

1 gen. 96 500 500 » » Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 311 -
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . .

. . . .
- - 108 107*/, 107 . . . . . . . . .

-
-

1gen.96 250 250 » » dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . .

. .
. .
--

. . . . . . . . . . . . . .
115-

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . .

--

1gen.93 250 250 » » RisanamentodiNapoli. . . . . . . . . .
-- 211/421. . . . . . . . . . . --

1gen.95 250 250 » » diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 » » Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1apr.96500500 > > «Creditoltaliano»........... -- ..............520-

Aziorei Società Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria -Ipeendio. - -
. . . 95-

250125 a > -Vita...... .. --- . .....217-

(1) ex L. 33,00.
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I VA1.oni VALORI AMMESSI PREZZI
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI - - -

nominah

Fine corronto Fine prossimo

Òbbligazioni dicerse.
Igèn.90 500 500 Obbl.Ferrov.30|aEmiss.1887-88-89. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

286-
1 lag. 93 1000 1000 » * T'ui1isi Goletta 4 a (oro) . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . --

i gott. 96 500 500 > Strale Ferrate del Tirreno.
. .

. . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . 452-

1apr.96500500 » Soc.Immobiliare...... ....... --- ..............260-
250250 » » » 40

.. ... -- .............. 95-
> 500500 > > AcquaMarcia.. ...... -- ..............515-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali.......... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 9õ 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3 . .
. . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . .
.
--

> 300 300 m » F'F. Paletulo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

Ì gen. 96 500 500 » » FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - --- . . . . . . . . . . . . · · --

> 250250 > > FF.Napoli-Ottalano(5°aoro)...... -- ..............170-
500 500 » » Industriale della Valnerina

.
. . . .

.
. . - -

. . . . . . . . . . . . . .
---

> 500500BuoniMoridionali5°/a...... ....... -- .............. ----

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 ObbL prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -

. .
-

Azioni di Banche e Società la Liquidas.

11ug.93300\300Az.BaneaGenerale-- --........
--
.............. 58-

1 gen. 89 83,33 83,33 » » Tiberina
. . . . . . . .

.
.

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

.......

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Ïtaliano
. . . . . . . .

......

1 gen. 89 150 150 » » Fondiaria Italiana
. . . .

. . . . . . . .
....

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

..

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . , , . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

Scorero C AMB 1 Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÜENOVA MILANo NAPOLi TORINO

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 103 92 - - - - -- - -- - - -

Parigi .
.

. . Cheque .
- - 107 47 /2 107 471/2 107 471/2 45 107 45 471|. 107 63 50 107 50 15

2 Londra . . . .
90 giorni .

- - 26 91 2 N 02
> . . . . Chèque .

- - 27 01 - - 27 05 27 03 27 0527- 27 04
Vienna-Trieste

.
90 giorni .

- - - -
- - - - - - - -

Germania
. . . Chêque .

- - 132 20 - - 132 25 20 132 30 152 30 132 132 50

Risposta dei premi . .
28 maggio Compensazione . . .

29 maggio
.

Sconto di Banca 5 0
o
- Interessi sulle Anticipazioni 5 0|Prezzi di Compensazione 23 > Liquidazione . .

.
.
30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1896 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 6/o . . .
. . 90 80

detta 4 i , °|e . . . .
98 70

detta 4 °/o . . .
.

. . 90 80
detta 3 6/o . . . . . .

55 -
Prestito Rothschild

. . . 108 -
Obbl. Municipio di Roma 50 a
> dotto (la Emissione) 4 o 458 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 324 ----

> > > B. d'It. 4 °/o 492 -
> > > > 4 1/2 0 a 499 -

Azioni Ferr. Meridionali
.

668 -
> > Mediterranee

.
505 -

> Banca d'Italia
. .

755 -
> Banco di Roma

. .
110 -

> Istituto It. Cred. Fond. 438 -
> Soc. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terni 286 -
> > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -
> Acqua Marcia . 1260 -

> > Condotte d'acqua 197 -
> > Immobiliare

. .
40 -

Azlani Soc. Molini Mag. Gen. 50 -
» » Ganor. llluminaz. 200 --
> > An. Tramway-Om. 206 -
> > Navig. Gon. Ital. 320 -
> > Metallurgica Ital. 105 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . . 118 -

> > An. Piem. Elett. 160 --
> > Risanamento di

Napoli . . .
26 ---

,

> > Credito Italiano. 530 -
'

» Fondiaria Incendio
.

95 -
> > Vita

. . 217 -
Obb. Fer.3 o Em.1887-88-89 283 --
> Strade Ferr. del Tirreno 448 -
> Soc. Immobiliare

. .
300 -

> > > 4 e . 110 -
> Ferr. Sec. della Sard . 282 --
> Ferr. Napoli - Ottaiano

(5 ©|e oro) . .
. . 170 -

Azioni Banea Generale . . 50 -

nelle varie Borse del Regno.

10 maggio 1806.

Consolidato 5 jo . . . . . . . . . . .
L. 92 90

Consolidato 3 0
e nominale . . . . . . . . > 54 6125

La Commissione Sindacale

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERl.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ADOLFO ROESLER FRANZ.

Direttore: Avv. GIOYANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELI.


